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PARTE FFICIALE
Il numero 4923 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
95R 6RAEIA DI MO E PER VOLONTA DELLA REIONS

RE D'lTALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano nell'adunanza del 13 set-

tembre 1866, e quelle dei Consigli comullali di
Usmate e Velate Milanese, in data 23 dicembre
1866, e 3 gennaio 1867 ;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20

marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. I. A partire dal 1° maggio 1869 il comune

di Usmate è soppresso ed aggregato a quello di
Velate Milanese.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Velate Milanese, clii si proce-
deràa cura del prefetto della provincia nei modi
di legge, le attuali Rappresentanze dei comuni
sovraccennati continueranno nell'esercizio delle
loro attribuzioni, ma cureranno di non prendere
deliberazioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservate.

Dato a Firenze addì 24 febbraio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

Il numero 4925 della raccolta uffeciale delle
kggi e dei decretOdel Regno contiene il se-
guente decreto i

ŸITTORIO EMANUELE II
PER ORASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DSLLA NAZIONS

llE D'ITALIA
SuUa proposta dal ministro dell'interno ;

- Vista la deliberazione emessa dal Consiglio
provinciale di Milano nell'adunanza del 13 set-
fembre 1860, e quelle dei Consigli comunali di
Baranzate e Bollate, in data 25 gennaio 1867, e
24 gennaio 1869;
Visto l'articolo 14 dãlla legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20

marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal1°maggio 1869 il comune

di Baranzate è soppresso ed aggregato a quello
di Bollate.
Art. 2. Fino alla costituzione del noyello Con-

siglio comunale di Bollate, cui si procederà a
cura del prefetto della provincia nei modi di

legge, le attuali Rappresentanze dei comuni so-
vraccennati continueranno nelP esercizio delle
loro attribuzioni, ma cureranno di non prendere
deliberazioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 24 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Il numero 4954 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMAWUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 25 agosto 1868, nu-
mero 1437, col quale fu determinata la circo-
scrizione territoriale delle Casse dei depositi e
prestiti;
Veduto il Regio decreto 2 dicembre 1866,

n. 3357, col quale, nel pubblicare nelle provin.
cie della Venezia e in quella di Mantova le legge
e il regolamento relativi alle Casse dei depositi
e dei prestiti, determinavasi che le operazioni
per depositi e prestiti, rieguardanti le dette pro-
vincie, fossero eseguite dalla Cassa dei depositi
e dei pregtiti di Firenze;
Veduto il Regio decreto in data del 26 otto-

bre 1868, n. 4657, col.guale fu disposto che le
attribuzioni dell'ufficio del Monte Veneto fos-
sero affidate alla direzione del Debito pubblico
in Milano, e ciò tanto nei rapporti del Debito
pubblico che in quelli dei depositi amministrati
dallo stesso Monte;
Ritenuta quindi la convenienza di af fidare alla

stessa Direzione del Debito pubblico in Milano
anche il servizio della Cassa dei depositi e pre-
stiti delle dette provincie della Venezia e di
Mantova;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo tmico. R servizio della Cassa dei de-

positie prestiti per le provincie della Ÿenezia e
di Mantova, ora affidato alla Direkione del De-
bito pubblico in Firenzá, assefå, Â io aprile
1869, alla Direzione del Debito pubblico in Mi-
lano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunquegetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 21 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.

L. 9. Caxsaar Dioxx.

Nella R. udienza delli 10 corrente marzo fu-
rono rimossi dalla carica:
Fazio Giuseppe, sindaco del comune di Serra-

stretta, provincia di Catanzaro;
Speziale Gio. Battista, sindaco del comune

di Aguano (provincia di Reggio Calabria).
Nell'udienza del14stessomese.venne rimosso

Venuti Giovanni, sindaco .del comune di Villa-
nova del Battista, provincia di Avellino.
E furono nominati sindaci nei comuni indicati

nel seguente elenco i signori consiglieri comu-
nali:

Udienza Reale 24 febbraio 1869:
A S. Martino di Venezze (provincia di Rovigo),

nominato Venezze conte cav. Stefano pel trien-
nio 1867·88-69;
Lusia (id.), Lorenzoni nob. Gio. Batt. id.;
Rotro (Vicenza), Comparin Domenico id.;
Alonte (id.), Trevisan dott. Antonio id.;
Tarzo (Treviso), Pancotto Giovanni id.;
Folina (id.), Antiga Antonio id.;
Campello (Perugia), Fratellini Filippo id.;
Monteleone di Spoleto (id.), Congiunti Anto-

nio id.;
Preci (id.), Angelucci Pietrp.id.·
Gualdo Cattaneo (id.), Cascinelli'Nazareno id.;
Cerreto d'Esi (Aucona), Ciabacchini Pacifico

idem;
Loreto (id.), Borioni Paolo id.;
Gualdo (Macerata), Cesaroni Telesforo id.;
Sant'Angelo in Pontano (id.), Vallonica dot-

tor Luigi id.;
Pietramulara (Caserta), Radicchi Gio. Batti-

sta id.;
Ofena (Aquila), Marinucci Antonio id.
Baragiano (Potenza), Musso Pasquale id.;
Montorio al Yomano (Teramo), Forgella Luca

idem;
Corigliano Calabro (Cosenza), Lettieri Luigi

idem;
Cervinara (Avellino), Pelosi Romualdo id.
Mercogliano (id.), Argenziano Giuseppe id.;
Podargoni (ßeggio Calabria), Morisani Anto-

nio id.
Acquaviva delle Fonti (Bari), Peragine Pietro

idem;
Pollutri (Chieti), Mucci Teseo id.;
Tornareccio (id.), Cauli barone Francesco id.;
Campobello (Trapani), Accardi Giacomo id.;
Castelbuono (Palermo), Spolefi Domenico id.;
Campofelice (id.), Civello Salvatore id.;
Cefalù (id.), Gaeta Pietro id.;
Piancastagnaio (Siena), Bulgarini Clemente

pel triennio 1868-69-70 ;
Monteroni d'Arbia (id.), Bonsignori nob. Rio-

cardo id.;
Volterra (Pisa), Falugi dott. Raffaello id.

Udienza Reale 28 febbraio 1869:
Olevano sul Tusciano (Salerno), Nicolini Ber-

niero pel triennio 1867-68-69;
Cursi (Lecce), Macri Pasquale id.;
Galatone (id.), Cataldo Raffaele id.;
San Michele di Serino (Avellino), Perrotelli

Carlo id.;
Piano di Sorento (Napoli), Cacace Salvatore

idem;
8. Pietro a Patierlo (id.),Miceli cav. Giuseppe

idem;
Barano d'Ischia (Napoli), Di Miglio Vincenzo

fu Francesco id.
San Biagio in Saracinesco (Caserta), Valente

Giuseppe id.¡

Pastorano (id.), Veltre Davide íd.; -

Vicalvi (id.), Celli Emilio id.;
Monte Rubbiano (Ascoli Piceno), Garulli Ni-

colò id.;
Villanova Padovana (Padova), Tommasoni

avv. Giovanhi id.;
Farra (Treviso), Spironelli Domenico fu Giu•

seppe id ;
San Pietro degli Schiavi (Udine),Mulligh An-

tonio id.;
Tolmerzo (id.), Campeis dott. Gio. Batt. id.;
Laterina (Arezzo), Fabiani Antonio pel trien-

nio 1868-69·70.
Udienza Reale 10 marzo 1869:

8. Cipirrello (Palermo), Lombardo France-

sco pel triennio 1867-68-69;
Merzoiuso (id.), Romano Nicolò id ;
Vicari (id.), Bisconti Giuseppe id. .
Montedoro (Caltanissetta), Cacio avv. Cesare

idem;
Acquaviva Platani (id.), Fontana Nicolò id.
Castellone a Volturno (Campobasso) Notar-

donato Luigiid.;
Campochiaro (id.), Sbarra Pietrangelo id.;
Belmonte del Sannio (id.), Lemme Agatan-

gelo id.;
Isernia (id.), De Gaglio Alessandro id.;
Pettorauello di Molise (id.), Jamasi Michele

idem;
Pescolanciano (id.), Testa avv. Domenican-

tonio id.;
Sesto Campano (id.), Gallotta Antonio id.;
Sessano (id.), Bucci Nicola id.;
Bitonto (Bari), Sylos Gio. Battista id.;
S. Pietro Infine (Caserta), Trojanelli Angelo

idem;
ConcaMarini(Salerno),Gambardella Pasqua-

le fu Nicola id.;
Vico Equense (Napoli), Ajello Cesare id.;
Conflenti Soprano (Catanzaro), Baccaro Tom-

maso id ;
Curinga (id.), Gullo Paolo id.·
Francavilla Angitola (id.), annaccio Anni-

bale id.;
Martirano (id.), D'Agostino Filippo id.;
Motta S. Lucia (id.), Marchio Domenico id.;
Platania (id.), Nicolazzo Vincenzo id.;
San Biase (id.), Paladino Domenico id.;
S. Mango d'Acquino (id.), Trunzo Aurelio id.;
8. Pietro Apostolo (id.), Tomaini Anselmo id.;
Cortino (Teramo), De Fabiis Stefano id.;
Torricella Sicura (id.), CapuaniGiosafatte id.;
Caramanico (Chieti), Colella Valerio id.;
Gissi (id.), Mattia avv. Giacomo id.; .

Contrada (Avellino), Guarini Angelo id.;
Cossignano (Ascoli Piceno), Galanti avvocato

Beniamino id.;
Camisano (Vicenza), Mattarello Antonio id.;
Corbola (Rovigo), Forza Sante id.;
Calto (id. ,

Fioravanti conte Giuseppe id.;
Marradi Firenze), Mercatali Domenico pel

triennio 1868-69-70 ;
Montecatini in val di Cecina (Pisa), Barzi

Francesco id.
Udienza Reale 17 marzo 1869: -

Monte S. Pietro Morico (Ascoli Piceno), Pri·
ziotti Alessandro pel triennio 1867-68-69;
Castel Petroso (Campobasso), D'Uva Dome-

nico id.;
8. Polo Matese (id.), Jamatteo Giuseppe id.;
Caccavone (id.), Antonucci Cesare id.;
Sant'Angelo in Grotte (id.), Jadisernia Gio-

vanni id.;

Porzilli (id.), Picozzi Domenicantonio id.
Africo (Reggio Calabria), Favasuli Giuseppe

idem;
Agnano (id.), Tigani Emanuele id.;
Gerace (id.), Scaglione Giacomo id.;
Carlopali(Catanzaro), Cianflone Tommasoid.;
Civitella Roveto (Aquila), Ferrarzilli Enrico

idem;
Tramoñti (Salerno), Vicidomini Carlo id.;
Floridia (Siracusa), Mazzarella Ignazio id.;
Montecchio Maggiore (Vicenza), Dal Maso

Giuseppe id.;
Cesolans (Udine), Barazzuti Lorenzo id.;
Budoja (id.), Besa Angelo id.;
Talla (Arezzo), Ducci Napoleone pel triennio

1868-69-70.

Con Regio decreto 7 marzo 1869 sono state

fatte le seguenti promozioni nel personale di
amministrazione dei Bagni penali e Casa di

pena:
Ronconi Benedetto, ispettore economo di 1•

classe nell'amministrazione dei Bagni penali,
promosso direttore di 5· classe nell'amministra-
zione delle Case di pena;
Berio Alberto, ispettore economo di l' classe

nell'amministrazione delle Case di pena, pro-
mosso direttore di 5' classe nell' amminístra-
zione dei Bagni penali;
Campbell Giovanni e Moirano Luigi, ispettorí

economi di l' classe nell'amministrazione dei

Bagni penali, promossi direttori di 5' classe nel-
l'amministrazione stessa;
Vernoni Camillo, Giacosa Domenico, e Ca-

delo Simone, contabili di l' classe nell'ammini-
Strazione dei Bagni penali, promossi ìspettori
economi di 2' classe nell'amministrazione stessa.

Elenco di disposizioni fatte nel personale giu•
diziario:

Con decreto Reale del 14 gennaio 1869:
Masotti Cesare, giudice al tribunale di Peru-

gia, tremutato in Ferrara.
Con decreto ministeriale del 28 gennaio 1869:
Girolami Giovanni, uditore applicato alla Re-

gia procura di Castelnuovo di Garfagnana, di-
spensato dal servizio a sua domanda.

09n decreto Reale del 2.8 gennaio 1869 :

Palombella Pietro, giudice del tribunale ci-
vile e correzionale di Lecce applicato all'ufficio
d'istruzione penale, tramutato in Lucera la-

poingdo l'incarico della istruzione.
Con decreti Reali del 14 febbraio 1869:

Di Crecchio Antonio, giudice del tribunale
civile e correzionale di Gerace, dichiarato dimis-
sionario per non avere assunto l'esercizio delle

sue fanslom;
Tocco Giuseppe, aggiunto giudiziario presso

il tribunale di Cosenza, temporaneamente ap-

plicato all'uffizio d'istruzione presso quello di
Nicastro;
Ferrara Gennaro, giudice al tribunale di Po-

tenza in aspettativa per Isotivi di salute, con-
fermato in tale aspettativa per altri mesi tre;
Scaglioni Angelo, id. di Pesaro, dispensato

dal servizio a sua domanda;
Dinelli Giuseppe, giudice del tribunale civile

e correzionale di Ravenna, tramutato in Ferrara
ed Jacaricato temporaneamente di presiedere
quel tribunale di commercio;
Masotti Cesare, id. di Ferrara, tramutato in

Ravenna;
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APPENDICE

TALE, QUALE!
RacconTo si CESARE DONATI

(Continuazione) - Vedi il numero 85.

Adelina che era tutta gaiezza e leggiadria,
ed usa a vivere nella modesta ma linda casetta

materna, si sentì stringere il cuore entrando
nelle camere destinate agli sposi. Se non avesse

avuto il suo Alberto sempre vicino avrebbe

pianto al varcar quelle soglie, come l'innocente
condotto in carcere.
Ma il dolore fu breve; chè le premure di Al-

herto, le carezze della madre, le feste del pro-
curatore le sbandiron presto dall'animo, non uso
a patire, i non lieti presentimenti che la tetra
dimora aveva fatto nascere.
Een le rincrebbe al ritorno di non trovare

la sua fida amica, la sua Isabella, anch'essa an-
data a marito in un paesello di montagna. La
notizia di questo matrimonio ella aveva ricevuto
durante il suo viaggio; ma se la cosa non le riu-
SCÌ DWova, le fu sgradevole di non poter in quei
ýrimi giorni del suo arrivo arlare della sua

felicità con quella libertà, con quella confidenza
possibile solo fra due giovani amiche.
Il procuratore fu dei primi a visitarla al ri-

torno, e a stringersela al seno con affetto di pa-
dre più che d'amico. S'informò minutamente del
viaggio, delle città percorse, dei passatempi,
delle passeggiate, d'ogni cosa insomma, cercan-
do destramente conoscere fra tante domande e

risposte qual fosse per Adelina Panimo dello

sposo. Ë altre somiglianti ricerche non lascið
mai di fare anco in seguito ógrii Volta che in-
contrò Adelinaincasala madre;chò dopoquel-
la prima visita, ed altre rarissime che andava
Acendo in occasioni solenni, il procuratore
non soleva por piede in casa Lamberteschi; dove,
se ne togli Adelina, pare non riuscisse gradita a
nessuno la sua presenza.
Alle dolcezze proprie di una luna di miele,

che pareva dovesse durare eterna, Adelina aveva
aggiunta da qualche tempo la niaggiore di tittte
per una giovane sposa. Esprimere ciò che ella
provò quando n'ebbe certezza, i•ipetere i propo-
nimenti che ella andava facendo, l'ansia ond'ella
affrettava lo scorrere dei pochi mesi da natura
segnati sarebbe vano tentarlo

, dappoichè le
nostre parole riuscirebbero fredde in paragone
del vero. Oh, quanto ella saria stata felice nel-
l'amore del suo Alberto, nella beatitudine che
il fausto avvenimento avrebbe dato alla povera
madre di lei negli ultimi anni della sua vita. A
far compiuta la sua gioia mancava il fratello da
essa amato di affetto vivissimo; il solo ricor-
darlo era bastevole a coprirle la fronte di una
tinta di mestizia, che a gran fatica poteva di-
sperdere,
Durante i primi mesi del matrimonio, il let-

tore lo sa, Alberto non si era quasi tuai allon-
tanato da Adelina. Con essa passava le intere

giornate, con essa faceva lunghe passeggiate e
solitarie. Ma col tempo un leggerd mutamento
si era fatto in lui; pareva ch'ei provasse biso-
gno di trovarsi un po' più in mezzo a gente, e

cercava frequentare i luoghi popolosi, i teatri,
non per altro scompagnato da lei. 11 che non
solo faceva che ella non avvertisse ilmutamento,
nia trovasse nuova sorgente di piacere in un

modo di vivere così diverso da quelle che aveva
menato nei primi anni della vita.
Fra le tante volte che i due sposi felici si con-

dussero al teatro, va notata una sera nellA quale

alla Pergola era gran concorso di gente. Si trat-
tava di un' opera di Verdi mai più udita in Fi-

renze; si trattava di cantanti di prima bussola,
di ballerini come non se n'era mai visto; e Al-
berto volle menarvi pure la sua Adelina.
Dei numerosi teatri della città dei fiori, Ade-

lina da giovanetta non aveva veduti che uno
o due; da maritata tutti gli altri qual più qual
meno, ma la Pergola non mai. Il che avvenne

perciò che dal ritorno che ella fece dal viaggio
di nozze infino a quella sera la Pergola era

stata sempre chiusa.
Al primo metter il capo fuori del palchetto

Adelina_restò abbagliata; infatti se la sala ele-
gante di quel teatro è sempre assai bella e vi-
vace, nella sera di cui parliamo era più bella e

vivace che mai. Non un palco vuoto; non un posto
disoccupato in platea; il direttore d'orchestra
non aveva ancora dato il segnale del cominciare

, e ognuno aveva preso posto;.e coloro che non lo
avevan trovato dentro la periferia della sala si
tenevano felici di starsene nell'atrio allungando
già i colli e spingendo i petti in avanti, se non
per vedere o essere veduti, almeno per udire.
Anco le dive le quali sogliono andareunicamente
per esser ammirate, anco quelle si eran affrettate
per non perdere una nota del nuovo spartito.
È una concessione grande da parte di codeste

signore, e però non suol durare che la prima sera;
e anco a condizione che lo spettacolo sia nuovo
di zecca,- gli esecutori hors ligne. E ciò va da

sè; avvegnachè il pubblico dei teatri per
consueto si divida in due parti. L'ana, che ab-
bonda nei teatri popoleschi, va in buona fede

per passare la serata, ascoltando religiosamente
l'opera o la commedia; eoccorrendo piange alle
sventure.del tenore o della prima amorosa; o si
addentra cosiffattamente nell'azione svolgentesi
sotto i suoi occhi da prenderla per vera verissi-
ma, e da imprecare con grida ed urli contro
i poveri diavoli destinati a rappresentare per•

sonaggi odiosi e tristi. L'espressione dei senti-
menti della moltitudine nei teatri di terz'ordine
è tanto franca ed aperta, che nel bene così come
nel male si suol trapassare il canapo; di maniera
che pure la pietà del popolino non è senza peri-
colo degli attori; io so di una tal volta, repli-
candosi in un'arena la Morte del Conte Ugolino,
che padre e figli furono malconci da una tem-

pesta di paa tondi che dalla platea piovve loro
addosso per salvarli dal morir di fame.
Altrimenti avviene nei teatri che vanno per la

maggiore: colà non è solo permesso morire da

burla, ma si può crepare sul serio sul palco sce-
nico senza che quelli dei palchi neppur se ne ac-
corgano.
Le signore chiacchierano co' signori di tutto

fuorchè di teatro; oppure si passano in rassegna
reciprocamente, censurando o invidiando le ac-

conciatore di questa e di quella , indagando
dall'atteggiarsi d'una, dal muover del labbro di
un'altra quello che dica, che oda, o che pensi.
I damerini naturalmente fanno altrettanto se

sono insieme radunati, o corteggiano le dame
girando da un palco all' altro, finchè si ferma-
no all'ultimo dove desiderano condiirre. la

contessa B., o la marchesa C. alla propria car-
rozza. Qualche rara volta avviene nel corso

della serata che un cicaleccio un po' più rumo-
roso provochi qualche tzii... nella platea; l'in-
terruzione viene senza dubbio dalla minoranza;
da qualche spettatore in buona fede, da alcuno
che vuole spenderli giustificati; ma chi se ne dà
pensiero ? sospeso um momento, il cinguettìo ri-
prende subito e rinforza.
Ma torniamo alla Pergola, dove Adelina gi-

rando attorno il binoccolo per la sala, ebbe a
fermare lo sguardo a un palchetto di primo or-

dine dove sepolta in una nube di veli e di gale
stava una gentildonna sui trentacinque anni,
astro la tramonto ma sempre splendente; anzi
forse più splendente di anni fa, siccome avviene

talvolta del sole che scendendo all'occaso lancia
raggi vivi così che l'occhio nudo non può com-

portare.
- Ma non è ella la contessa Baldovini quella

signora? chiese Adelina al marito.
- Che! non può essere; è sempre fuor di

Firenze.
-Ma guarda se non somiglia assai; e gli porse

il cannocchiale, soggiungendo subito dopo; -
Sì, sì, l'è lei; vedi che saluta; e Adelina accom-
pagnò queste parole con un gentile chinar del
capo.
- Hai ragione, disse |Alberto a sua volta. E

tornata dai bagni. Son così fuor del mondo che
non l'ho neppur saputo.
- Fuor del mondo ? Perchè ?
- Cioè, voglio dire che da un pezzo in qua

non frequento più le stesse persone d'una volta ¡
le vedo di rado e alla sfuggita.
-- Ti annoieresti forse....?
- Annoiarmi? Con te? esclamò Alberto,

commentando le due parole con uno sguardo
che valeva come la più calda protesta d'amore.
- Se tu sapessi come sono felice! soggiunse

Adelina dopo breve silenzio quasi rispondendo
allo sguardo di Alberto.
La printa arcata del direttore, d'orchestra,

come fece cessare la conversazione amorosa de-

gli sposi novellini, così impose silenzio a tutte
le altre. La sinfonia finì in mezzo ad applausi
fragorosissimi, e tutto l'atto che la seguì non
fu che un trionfo continuato pel celebre com-
positore, per gli esecutori, per lo scenografo,
per tutti insomma; e quasi quasi il pubblico si

applaudiva di applaudire; perchè il pubblico
quand'è ben disposto non pone confine alle di.
mostranze della sua benevolenza.
Ma durante tutto quell'atto una muta corri-

spondenza s'era stabilita trail palco dei coniugi
Lamberteschi, e quello della BaldoŸini. Il quale
intanto si era andato riempiendo di giova¤i eloa
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Petrocchi Pietro, id. di Macerata, id. in Pe-

rugm;
Morellet Luigi, commerciante, nominato giu-

dice supplente del tribunale di commercio di
Ancona;
Pasini Alberico, aggiunto giudiziario presso
il tribunale di Busto Arsizio, tramatato al tri-
banale di Monza ed applicatoalinffizio del pro-
curatore del Re;
Bonelli Enrico, id. di Bologna, collocato in

aspettativa per motiví di sainte per mesi sei.
Con decreti Reali del 17 febbraio 1869 :

Lanzetta Francesco, già alunno di giurispra-
denza pratics, ora vicecancelliere della Corte di
cassazione a Napoli, nominato giudice al tribu·
nale civile e correzionale di Vallo;
Lignori Epimenide, giudice al tribunale civile

e correzionale di Benevento, tramutato a Santa
Maria;
Cremonese Domenico, id. di Ariano, id. a Be-

nevento;
Saracinelli Nicola, id. di Lagonegro, id.a Be-

nevento•
D'Angelo Raffaele, id. di Teramo, id.ad Avel-

lino;
Pallotta Giacomo, id. di Benevento, id. ad

Ariano;
Petrilli Oreste, id. di Potenza, id. ad Aquila;
Riccio Francesco, id. di Aquila, id. a Po-

tenza;
Mazzarella Bonaventura, consigliere di Corte

d'appello in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in servizio attivo presso la Corte d'ap-
pello di Genova;
Cocito cav. Edoardo, giudice al tribunale ci-

vileecorrezionslediSusa, tramatato a Pine-
rolo.

Con RR. decreti del 21 febbraio 1869:
Catani Alessandro, giudice al tribunale civile

e correzionale diFirenze, tramatato inBologns;
Petrucci Filippo, id. m Bologna, id. in Fi-

renze;
Manonso Domenico, id. in Catania, id. in

Gioacchino, id. in Trapani, id. in
Catania;
Invernici Giovanni Battists, id. di Breno, col-

lociato a riposo dietro sua domanda per motivi
di salute;
A Invernici Giovanni Battista, giudice di tri-

banale in riposo, conferito il titolo onorifico di
vicepresidente di tribunale.
Con decreto ministeriale de124 febbraio 1869:

Fazio Giuseppe, uditore applicato alla Corte
d'appello di Napoli, collocato in aspettativa a
sua domanda per motivi di famiglia.

• Con RR. decreti del 24 febbraio 1869:
Lago Lorenzo, aggiunto giudiziario del tribu-

nale civile e correzionale di Novara, tramatato

&m;lari dott. Ercole, giudice del tribunale
di commercio di Bologna, confermato nella
stessa carica•
11accaferriAlessandro,giudicesupplentedello

stesso tribunale,nominatogiudice del tribunale
di commercio di Bologna;
Aria avv. Alfonso, commerciante, id. id.; ,
Buggio cay. Giuseppe, id., nominato giudice

supplente del suddetto tribunale;
Pasquini Giovanni, id.,
Baratti car. Pietro id., •

Zamorani Tobia, gmdice I tribunaledicom-
mercio di Ferrara, confermato con la stessa
qualitã•
Benedetti Pietro d., id.;
Vitali Isais, ce supplente del suddetto

tribunale, con con la stessa qualità.
Con decreto Reale de128 febbraio 1869:
Lanzetta Francesco, giudice del tribunale ci-

vile e correzionale di Vallo, richiamato al suo
precedente posto di vicecancelliere della Corte
di cassazione di Napoli, conservando grado e

titolo di giudice di tribunale ed il diritto per la
carriera di magistratura.

Con RR. decreti del 4 marzo 1869:
Silvestre cav. Francesco, consigliere della

Corte d'appello di Napoli, gestinato alle fan-
sioni di presidente del tribunale di commerciodi

berti Leopoldo, sostituto procuratore
del Re al tribunale di Firenze, destinato alle
funzioni di sostituto presso la procura di Stato
in Padova, ritenendo titolo,grado e stipendiodi
sostituto procuratore del Re;

Orlando Stancanelli Giovanni, id. a Palermo,
tramatato in Firenze;
Crespi Luigi, sostituto procuratore diStatos

in Padova con titolo, grado e stipendio disosti-
tuto procuratoredel Ro, destinato alle funzioni
di sostituto procuratore del Re al tribunale di
Palermo;
Barone Lercari Ignazio, giudice del tribunale

civile e correzionale di Novi Ligure, applicato
all'affizio d'istruzione presso il tribunale di
Casale;
Simonelli Giuseppe, presidente del tribunale

di Mistretta, tramutato in Reggio di Calabria;
Farace Andres, id. in Ariano, id. in Castro-

villari;
Marzano Domenico, id. del tribunale di com-

mercio di Monteleone, nominato presidente del
tribunale civile e correzionale ivi residente;
Carrelli Achille, vicepresidente del tribunale

civile e correzionale di Trag, id. del tribu-
nale civile e correzionale di austretta;
Camporota Scipione, id. di Cosenza, id. di

Nicastro;
Inghingoli Salvatore,id. di Bari,id,di Ariano;
Interlandi Rosario, giudice del tribunale ci-

vile e correzionale di Catania, nominato vice-
presidente del tribunale civile e correzionale di
Trapani;
Ricciulli Tommaso, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale di Castrovillari, tramata-
to in Monteleone.

Con RR. decreti del 7 taarzo 1869:
Rambaldi Carlo, presidente del tribunale di

commercio di Porto Maurizio, dispensato da al-
teriore servizio in seguito a sua rinanzia;
Acquarone Bartolomeo, commerciante, nomt-

nato presidente del tribunale di commercio di
Porto Maurizio.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di cui infra:

Con RR. decreti 4 marzo 1869:

Reghitto Gior. Battista, notaio a Ronco Scri-
via, concedesi un nuovo termine di tre mesi de-
correndi dal 1* febbraio 1869 per far valere il
suo decreto di traslocazione a Borghetto di Bor-
bora in data 12 luglio 1868;
· Rollo Francesco, candidato notaio, nominato
notaio a Sambuca Zabut
Marano Gabriele,id., ii aBelmonte Calabro.

Con RR. decreti del 7 marzo 1869:
Tedeschi Francesco, candidato notaio, nomi-

nato notaio a Gravina in Puglia;
Vallero Francesco, id., id. a San Benigno;
Travastini Antonio, nominato notaio a Ro-

magnano Sesia per R. decreto 10 gennaio 1869,
id. a Lenta;
Cappa Angelo Alberto , notaio a Palestro ,

traslocato ad Albonese.
Con RB. decreti dellt11 marzo 1869:

Matteri dottor Martino, notaio a Lenno, id.
a

i ottor Emilio, id. a Castiglione d'In-
telvi, id. a Lenno;
Mimi Giuseppe Nicola, id. a Chianci, dispen-

sato dall'aficio di notaio;
Morgante dottor Alfonso, id. a Teglio, tras-

locato a Tarcento;
Giovannitti Silverio Maria Tommaso France-

sco, notaio a Roccaspromonte, comnae aggre-
o a quello di Castropignano, traslocato a

Magati dottor Francesco, notaio a Barasso,
traslocato a Varese;
Garavaglia dottor Francesco, id. a Varese, id.

a Barasso;
Belmonte Giosuè, id. a Castel di Sasso, id. a

Baja e Latina;
Gorgolione Giacomo, id. a San Pier d'Afens,

id. a Genova;
Gassa Giuseppe, id. a Sezzè, id. ad Alessan-

dria;
Alemani dottor Carlo, candidato notaio, no-

minato notaio a Castiglione d'Intelvi;
Pilò Leonardo, id., id. a San Floro;
Gallinaro Vincenzo, id., id. a Sessa;
Luridiana Matteo, id., id. neB'Isoladi Sarde-

gna con residenza a Pattada;
MedaLuigi, id.,nominato notaio a Castelletto

Scazzoso;
Pugliese Raffael, id., id. a Bassignana;
Gasti Alana-aro, id., id. a3fasio.
Nel comune di Reggio Calabria sono istituito

due nuove residenze notarili, onde il numero

delle medesime è portato a quindici. - È pure
istituita una residBREg3DOÊBril0 BOI C0mune ÖÍ
Carsia.-- Daprovvedersi le antidette residenze
in seguito a regolare concorso a norma di legge.
Cda ministeriale decreto del 16 marzo 1869 :
Noce Barbagallo Francesco, notaio a Aci Bo-

nacorso, indi sospeso per contravvenzione al-
l'obbligo della residenza, reintegrato nell'eserci-
zio della sua carica.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Esami d'ammissione e di concorso aiposti gra-
initi racanti nella R. Scuola Superiore di
medicina veterinaria di Napoli.
Pel venturo anno scolastico 1869-70 si ren-

dono vacanti bella R. Scuola Superiore di me-
dicina veterinaria di Napoli n•12 posti gratuiti,
ripartiti nel modo seguente :

Citta di Napoli . . . . . . .
1

Terra di Lavoro . . . . .
.

2

Principato Citeriore . . . . .
1

Basilicata
.

. . . . . . .
1

Molise..........1
Bari..........1
Capitanata . . . . . . . . 1
Abruzzo Citeriore

. . . . . . 1
Calabria Ultra l' . . . . . .

1
Calabria Ultra 2• . . . . . .

2

Gli esami d'ammissione e di concorso si da-
ranno nei capoluoghi di provincia nel mese di
agosto 1869, e nel giorno fissato dal Ministero
della pubblica istruzione.
Per esservi ammesso ogni aspirante deve pre-

sentare alprefetto dellaraspettivaprovincia, al-
meno 15 giorni prima che cominciano gliesami,
una domanda corredata delle seguenti attesta·
stom.

1. Fede di nascita da cui risulti avere lo aspi-
rante l'età di 15 anni compiuti;
2. Attestazione di buona condotta rilasciata

dal sindaco del comune in cui ha il suo domici-
lio ed autenticata dal prefetto o sottoprefetto;
3. Dichiarazione autenticata, comprovante

che ha riportato con buon esito lo innesto del
vaccino, ovvero che ha sofferto il vainolo natu-
rale.
Gli studenti essendo liberi, o pensionari, do-

Tranno nella domanda d'ammessione all'esame
dichiarare come intendono di essere ammessi
al corso di medicina veterinaria.
Gli studenti pensionari saranno scelti fra

quelli che avranno dato migliori prove di capa-
cità negli esami di ammessione. Gli studenti che
superarono gli esami di licenza liceale o l'equi-
valente, se intendono concorrere ad un posto
gratuito dovranno pre68Biar8i SIÎ'0Bam0.
Sono esenti dalFesame d'ammessione, come

studenti liceali, quei giovani soltanto che, con
autenticaattestazione, dimostrino alla Direzione
della scuola di aver di già superato con buon
successo quello di licenza liceale, o altro equi-
valente, per cui ilgiovane sarebbe ammesso agli
studi universitarii.
Gli esami verseranno sugli elementi d'aritme-

tica, di geometria e di fisics, sul sistema metrico
decimale, e sulla lingua italiana, secondo il pro-
gramma annesso al regolamento delle eenoleap-
provato con R. decreto dei 29 marzo 1868, nu-
mero 4328, Raccolta delle leggi; di più in una

composizione scritta in lingua italiana ed in un
esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le orequattro dalla dettatura del
tema.L'esame orale durerà non meno diun'ora.
Nessun concorrente potra essere proposto al

Ministero per la pensione se noaabbisottenuto
almeno quattro quinti dei suffragi.
Napoh, 15 marzo 1869.

Il Diregore della 11. Scuola Superiore
di Medicina Veterinaria

D. VALLani.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

EsAm di ammissione e di concorso ai posti
gratuiti OSCGNii nella R. Scuola Superiore di
Medicina Veterinaria di l'orino.

Pel venturo anno scolastico 1869-70 sono va-

canti nella Regia Senola di medicinaveterinaria
di Torino i postigratuiti infradescritti:
Provincia di Alessandria n• 3.- Cagliari 4¿
- Onneo 3. -- Genova 3. - Novara 1. -- Pa-
via 3 (per í circondari di Bobbio, Lomellina e
Vogbera, già appartenenti alfe antiche provin.
cie sarde). - Sassari 1. - Torino 1.
A termini degli articoli 79 e 95 del regola-

mento approvato col R. decreto dell'8 dicembre
1860 i posti suddetti si conferiscono a quelli
che negli esami di ammissionedaranno migliori
prove di capacità, ed otterranno almeno quat-
tro quinti dei sufragi.
Basteranno tre quinti dei enEragi per l'am-

missione a far il corso a proprie spese.
Gli esami di ammissione o di concorso ver-

tono intorno agli elementi di aritmetica, di geo-
metria e di fisica, il sistema metrico decimale,
la lingua italiana secondo il programma annesso
al decreto ministeriale del 1• aprile 1856, n•
1538 della raccolta degli atti del Governo, e
consistono in una composizione scritta in lingua
italians, ed in un esame orale.
E tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. L'esame orale durerà non meno di un'ora.
Gli esami di ammissione o di concorso si da-

ranno in ciascun capoluogo delle antiche pro-
vincie del Regno, e si apriranno il 17 agosto
prossimo.
Agli esami di ammissione per fare il corso a

proprie spese può presentarsi chiunque abbia i
requisiti prescritti dall'articolo 75 del suddetto
regolamento e produrrà i documenti infraindi-
cati; pei posti gratuiti possono solamente con-
correre i nativi delle antiche provincie del
Regno.
Gli aspiranti devono preaentare al provvedi-

tore agli studii della provincia od all'ispettore
delle scuole del circondario in cui ristedono,
entro tutto il mese di luglio prossimo, la loro
domanda corredata:
1• Della fede di nascita dalla quale risulti

aver essi l'età di anni 16 compinti;
2· Di un attestato di buona condotta rilascia-

to dal sindaco del comune nel quale hanno il
loro domicilio, autenticato dal sottoprefetto del
circondario;
3• Di una dichiarazione autentica compro-

Tante che 11anno superato con buon esito l'in-
nesto del vaccino, ovvero che hanno sofferto il
vaiuolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro do-

manda se vogliono concorrere perun posto gra-
tuito, o soltanto per essere ammessi a fare il
corso a proprie spese, e dovranno nel giorno 16

agosto presentaraí al R. provveditore agli studii
della propria provincia per conoscere l'ora ed il
sito in cui dovranno trovarsi per l'esame.
Le domande di ammissione all'esame debbono

essere scritte e sottoscritte dai postulanti. 11
provveditore e l'ispettore nell'atto che le riceve
attesterà appiè di esse che sono scritte e sot-
toscritte dai medesimi.
Le domande ed i titoli consegnati agli ispet-

tori saranno per cura di questi trasmessi al
provveditore della provincia fra tutto il quattro
agosto.
Sono esenti dall'esame d'ammissione per fare
il corso a loro spese i giovani che hanno supe-
rato l'esame di licenza liceale od altro equiva-
lente, per cui potrebbero essere ammessi agli
studii umversitari; ma non lo sono coloro che
aspirano ad un posto gratuito.
Non potranno ottenere il posto gratuito

quelli che già avessero intrapresso il corso in
altre facoltà, se non dietro formale rinuncia
fatta in antecedenza di essere dichiarati vinci-
tori del posto medesimo, e verranno privati
della pensione tutti coloro che intraprendessero
contemporaneamente alla scienza veterinaria,
altri studii.
Torino, addì 17 marzo 1869.

11 Dironore della Regia Scuola Superiore
di Medicina Telerinaria

F. PEROilIO.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONH PUBBLICA

R. Scuola Superiore di Medicina Veterinaria
di Napoli.

Concorsi di aggregazione.
A termine degli articoli 64, 65, 66 e 116 del

regolamento, approvato con R. decreto del 29
marzo 1868, il sottoscritto, per incarico avutone

dal Ministero, fa noto, per norma de' concor-
renti, che gli esperimenti del concorso, pubbli-
cato con avviso, m data del 16 dicembre 1868,
dalla Garseita Ufficiale del Regno, n. 13, i posti
di Veterinario aggregato alla R. Scuola Supe-
riore dimedicina veterinaria di Napoli avranno
principio, presso la Scuola medesima, il giorno
14 del prossimo aprile, a ore 9 antimeridiane, e
si contmneranno nei giorm successm.

Napoli, 20 marzo 1869.
Il Direnere della ßenois

Professore Doxexrco Vau.ina.

MINISTERODIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

ELENCO degli affestati Ni trascrisione di faar-
chi o segni distingiri di fabbrica, rilasciati
nellaprima quindicina delmesedimarso 1869.

Kons, COGEOME TRATTI CARATTERISTICI

B DOMICII.lo DEL MARCHIOO SE6NO

DEra RICmEDEÑrg DI FABERIC&

f. Schmidt I. G. fa 1869 Lamina di ottone di
Giorgio a0enova 2 formaottangolare net cui

marzo messo havvi un leone che

pra un libroaperto.
del leone 91 à

scritto 11 nome di I. G.
Schmidt.

Sullalaminastessaleg-
gonsi le Inserisioni : Olio
diricinoitaNano; 5.pres-
sions e.wira, e Genoese Le,
gnago.

Firenze, addl 16 marzo 1869.
Il Direttore capo deMa 4• Diofsione

A. G. Mansn.r.

CAPYl'ANERIA DI PÖËTO
del Compartimento maritilme ilÈessins.
R 2 corr. mese nella op di Patti fu ri-

cuperato un battello della lunghezza di m. 4 90,
della larghezza di metri 1 80 e dell'altezza ili
cent. 70, giudicato del valore di lite 127.
Si diffidano gl'interessati a far valere le loro

ragioni di proprieta nel periodo di tempo pre-
scritto dal vigente Codice per la marina mer-
cantile.
Melisina, 18 marzo 1869.

D Capitano di Porto regg.
Passomm.

CAÈITANEÌtlA DEL RTO DI ANCONA
R giorno 7 del corrente mese nelle acque di

Pescara, circondario marittimodi Ortona, venne
rienperato unbattello della lunghezzadi metri 3
centimetri 65.
Chiunque avesse diritto a siffatto ficapero

dovrà giustificare le sue ragioni di proprietà a
questacapitaneria di porto nel termine stabilito
dagli articoli 131 e 136 del vigente codice per
la marina mercantile.

Ancons, 20 marzo 1869.
Il Capitano del Porto reggente

E. Tomm.

NOTImim ESTERE

FRAxc11. - Leggesi nel .Tommal 0/)(ciel:
11 Consiglio di Stato ebbe ad occuparsi re-

centemente delPesame di un progetto di legge
inteso ad abrogare la legge22 giugno 18ð& che
assoggettaall'obbligo del libretto gli operai del-
l'industria.
I?assemblea generale del Consiglio doveva

pronunciarsi il giorno 23 corr. sopra tale pro-
posta.
I?Imperatore ha presiedata la tornata e com-

pendiate le considerazioni che avevano determi-
nata la presentazione di questo progetto di leg-
ge in un discorsodel tenore the segue:

« Signori,
« Mi piacque oggi di presiedete al Consiglio

di Stato per dirva m quale ordine di idee mi
sono collocato invitando i ministri a sottoporvi
un ph etto di legg relativo alla soppressione

« La nostra società, conviene riconoscerlo,
contiene molti elementi contraddittorii. Non ve-
diamo noi infatti da un lato delle aspirazioni

ganti e di uomini attempati venuti egnalmente
ad ossequiare la dama. Se non che i primi ve-
ramente corteggiarano, gli altri riverivano; i
giovani eran condotti da amore e dalla moda;
i vecchi dall'amicizia e dal rispetto per la fami-
glia che senz'essere tra le principalissime della
città era onorevolissima.
La corrispondenza tra i due palchetti non

COSBÒ COÎla EUSica, ma continuò più viva che
mai nell'intermezzo. La Baldovini guardava
spesso coll'occhialino d'oro cesellato Adelina,
dal matrimonio in poi non più vedata; Al-
berto girava il binoccolo da questa parte e da
quella del teatro, ma andata ognora ad appua-
tarlo a quel benedetto palco. Qualche volta il
binoccolo e l'occhialino s'incontravano; e se il
raggio che si faceva comune ai due congegni
avesse avuto un linguaggio da potersi udire,
Adelina, che guardata qua e là senza sospet-
to, non avrebbe forse avuto cagione di conso-
larsi.
E chè verun sospetto ella albergasse nel-

l'animo, lo prova ciò, che una tal fiata in che la
Baldovini le sorrise, ella si volse al marito chie-
dendo :

-- E tu non vai a far visita alla Baldovini?

La domanda era semplice, e semplicemente
fatta: pure fu tale da confondere Alberto. Il

quale, arrossendo lievemente, rispose:
-- Ma... non saprei... no, no, non ci andrò.
- E perchè ? Ella fu cosi gentile con me il

dì delle nozze. Te ne rammenti? Mi stava sem-

pre accanto; e mi faceva coraggio quando mi
veniva da piangere; sciocca ch'io fail O che
c'era da piangere? C'era anzi da ridere, e di
molto, non è vero, Alberto ?
- Che ?
- Ah, non da retta il signorino? e mi la-

scia parlare al vento 2
- Scusa, sai. Guardavo il Sarti entrato or

ora dalla Baldovini.

- Quel giovane che mi presentasti alle Ca-
acine quindici giorni sono ?
--- Sicuro; ci ha veduti e parla conLavinia;

si alzano per nacire; non vorrei che venissero
qui, osservò Alberto, che non sapeva celare il

proprio turbamento.
- O che male ci sarebbe 9 chiese Adelina

fissando il marito.
- Male ? 1... nessuno. O che ho detto male,

io? Volero dire che è una seccatura; quella
Baldovini è così entrante che a volte.....
Alberto fu impedito di continuaredalla stessa

Baldovini, la quale appunto, accompagnata dal
suo bracciere, veniva a visitare la sposa novella,
la sua lontana parente. Questa l'accolse lieta-
mente,econdimostrazioni di unafetto chebella
donnaed elegante sa presto inspirare, e inanima
tutta candore e sentimento qualera quello di
Adelina, facilmente s'apprende.
In vedersela.comparire nel proprio palco Al-

bortononpotè frenare un lieve moto di disgusto,
chesi sarebbe dettonon osservatodalla Baldovi-
ni agiudicare dalla cordialità onde stese lamano
al congiunto. Per quanto Alberto si studiasse di
simulare freddezza, l'educazione non consenti-

Tagli di non istrmgere la mano che gli era
porta, quando pure fosse stata meno bella e

meno ben guantata che quella non era. E per
educazione non potè lasciare d'informarsi della
salute di lei, e del suo viaggio, e dei bagoj, e va
dicendo; ogni cosa detta con frasi tronche, quasi
alla sfuggita, ma detta; e siccome una parola
tira l'altra, l'educazione voleva che alle interro-
gazioni urbanissime che gli moveva la gentil-
donna egli desse cortese risposta. L'educazione
è pur la bella cosa; mavolendola definire un po'
alla brusca, sipuò dire di essa non essere altro
che una maschera della qualearmiamo il nostro
volto perchè non si veggano i moti dell'anima,
una ginnastica che impedisce alla nostra per-
sona que' movimenti che si sentirebbe di fare

per eseguirne di quelli che non si vorrebbero;
insomma l'ipocrisia sostituita alla franchezza;
ipocrisia la quale mentre ci torna maledetta-
mente molesta, rende possibile agli uomini di
vedersi e trattarsi giornalmente senza mangiarsi
vivi l'un l'altro. E in grazia di questo sommo

benefizio che ci arrees, ognuno di noi pone l'e-
ducazione sopra ogni più bella prerogativa, e
dispregiamo altamente chi ne va privo.
Mentre Alberto se la carava alla meglio

colla Baldovini , il giovane venuto con essa

scambiava i complimenti d'uso con Adelina.
Talchè, quasi per necessità, nel prendere po-
sto parte sul davanti, parte sul di dietro del
palco, avvenne adAlberto di sedere accantoalla
contessa, e ad Adelina di avere vicino il giova-
ne. Sicchè sarebbe stato un mancare proprio ai
primi elementi delPeducazione se Alberto non

avesse cercato di trattenere la sua vicina ogni
volta che il soggetto didiscorsonon era comune
a tutti.
Il palco d'Alberto, l'abbiamo detto, era al

prim'ordine, e perciò molto in vista. Ma se

anco non lo fosse stato, la Baldovini avrebbe
col cicalecoio e col ridere che faceva chiamata
verso quel punto fattenzione di molti degli spet-
tatori. Tanto più cha in quel momento si ese-
guiva il ballo pel quale bastano gli occhi, e il
ballo era già vecchio per i frequentatori della
Pergola,talchè molti si sparpagliavano nelfoyer,
nell'atrio, nelle stanze del cañè, aspettando che
finisse.
Era passato solqualche minuto dalla venuta

della Baldovini, e Alberto già cominciava a ri-
prendere il suo fare consueto, quando a un

tratto Adelina girando lo sguardo per la sala,
esclamò :

- Ma come va che tutti ci guardano ?

Ed era vero: dai palchi, e dalla platea molti
si volsero al palco d'Alberto al comparire della
Baldovini, e snardando parlavano malignamente

uno all'altro. Se Adelina avesse potuto udire

quello che bisbigliavanafraloro non si sarebbe
più meravigliata che tanti canocchiali si appun-
tassero verso il suo paloo in quel momento.
In quanto alla Baldovini parve soddisfattissi-

ma dell'efetto prodotto con la sua presensa, e
ritentò piû che mai di parlare con Alberto alla
vista di tutti, e di rendere al pia possibile ani.
inato il dialogo.
Alberto o non avesse udito, o facesse mo-

Stra, BOB diede BÏ0BBB ri8pOBiß 8Îl'interrOga-
zione di Adelina; la quale dal canto suo fu pre-
sto distratta dai discorsi del giovane che aveva
accanto. Anco i curiosi che guardavano trova.
rono presto altro oggetto da prender di mira;
e nessuno forse, per quella sera, badò più a

quello che si faceva o si diceva nel palco n.....
Ma poco andò che nel palco stesso vi fu chi

se ne diede pensiero. Ad Adelina il conversare.
confidenziale della contessa con Alberto comin-
ciò presto a venire in uggia, senza che alla stes-
sa se ne rendesse ragione.
Era un senso d'amarezza che a poco a poco

le penetrava nell'animo, era una rabbietta com-
pressa che le faceva parer brutto tutto ciò che
un' ora innanzi avea ammirato con curiosita
quasi infantile. Le cortesie, i motti arguti del
damerino che aveva accanto non la divertivano

più ; e se stava ad adirli per educazione, il pen-
siero errava Dio sa dove, sicchè o non li com-

prendeva, o comprendendoli provava efetto al
tutto opposto a quello che dovevan produrre.
Fosse dignità di donna, o qualsiasi altro sen-

timento, ella si faceva uno studio di volgere gli
occhi dalla parte d'Alberto il meno che potesse;
ma unavolta le venne fatto di gettare uno sguar-
do alla sfuggita verso quella parte, e le parve
che la mano della Baldovini posasse suquelladel
BRO dilettiBBim0 Sp0so. Non era; ma le parve, e

questo bSGtò perchè non avesse più pace. Fosse
stata sola ai sarebbe abbandonata al pianto, e

ne avrebbe avuto sollievo; dinanzi a tanta gen-
te, accanto all'oggetto della sus'aritatezza e del
suo amore, ella si feodgran forzh, e nonpianse.
Ma gli occhi non vedevano più che in confu-
BO, iÏ CapO Î9 girBTS, iÎ BBBgQB 20BtBVB 88 BR &

gran flotä; ella non sapeva più se staka seduta
o in piedi; provò un istante alevarsi dalla seg-
giola, ma vi ricadde tosto•di colpo, solo mor-
morando sommessamente: -

- Oh, Dio mio t
L'esclamadone

,
e pia l'aspetto sofferente e

l'atto non isfuggirono al Sarti, come più vicino'
a lei. Irrun attimo Alberto ,

la Baldovini le si
fanno anch'essiattorno. Ma non dovettero stare
gran tempo in'pensiero: delicata di forme, Ade-
lina era forte d'animospiik che ella stessa tion si
pensasse;-e Fidea di essere assistita da quella
donna che, innocente forse, era nondimeno ca-
gione unica delle angoscie che ella provava in
quel momento, fece miglior effetto di qualsiasi
essenza o sale aromatico.- Respingendo da sè
la boccettina elegante che qttella le faceva odo-
rare, Adelina si alzò e riprendendo il suo posto
sul davanti del palco, rassicurò tutti sullo stato
suo.

- È il caldo, carina mia, il gran caldo certse
mente.
- Senzadubbio, non può essere cheil caldo;

stavo così benel
Alberto per altro non parbra tranquillo ;

sospettasse di non essersi ben condotto, o te-
messe per lo stato di Adelina, certo è che non
lasciò di tenerla d'occhio; e non le parve che
fosse da lasciarla più a lungo in quell'afa soffo-
cante.
Infatti dopo pochi minuti la carrozza d'Al•

berto entrava sotto l'androne di Casa Lamber-
teachi.

(Continua)
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legittime, dei ginati desideri di miglioramenti
e dall'altro delle teorie sovversive e delle aspt-
razioni condannabili? 11 debito del governo è
di soddisfare le prime can risolutezza e di re-

spingere con energia le seconde.
« Quando si paragona ciò che è lo stato at-

taale del piik .gran numero a ciò che era nel
secolo scorso, giova complacersa dei grogessi
ottenuti, degn abusi distrutti e dellincivili-
mento dei costumi pubblici. Nullameno, se si
esplorano le piaghe dei popoli più floridi si
scorgono ancora sotto le apparenze della pro-
sperità stolte miserie immeritate che attirano
la simpatia di tutti i cuori generosi e molti
problemi insolati che domandano il concorso
di tutte le intelligenze.

« In questo sentimento sono state elaborate
da voi, adottate dal Corp legislativo, leggi, di
cui alcune tutte filantropiche, come le leggi d'as-
sistenza, di mutuo soccorso e d'assicurazione in
caso d'accidente o di morte; altre, che autoriz-
zano gli operai adassociare i loro risparmi, ad
opporre la solidarietà dei salarii allasolidarietà
dei capitali, permettendolorodidiscutere iloro
interessa m riunioni, accreditando infine la loro
parola dinanzi alla giustizia,
« La soppressione dei libretti, richiesta so-

pra#utto comeuna sodainferinnemorale,afline
di affrancare gli operai da imbarazzanti forma-
lità compira la serie dei provvedimenti che li
collocano nel dirittocomunee li rialzano ai loro
proprii occhi.
« Non penso che col seguire questa politica

farò cadere tutte le prevenzioni, disarmerò tutti
gli edii ed aumenterò la mia popolarità. Ma
quello di cui sono convinto, è che vi attingerò
unanuova energia per resistere alle cattive pas-
810DI.

« Quando si sono ammessi tutti i migliora-
menti utili, quando si è fatto ciò che è buono e

giusto, si mantiene l'ordine conmaggiore auto-
rità, perocchè la forza allora si appoggia sulla
ragione e sulla coscienzasoddisfatte. »
Dopo una discussione profonda, aggiunge il

Journal el, ilConsigliodiStatoha espresso
il parere che l'obbligo dei libretti di operai
debba venire soppresso.
Il contratto di locazione tra i capi o direttori

degli stabilimenti industriali ed iloro dipendenti
sarà d'ora innanzi sottoposto unicamente alle
norme del diritto comune.
Al Corpo legislativo verra presentato un pro-

getto di legge conforme al parere espresso dal
Consiglio di Stato.
- L'Agenzia Havas ha trasmesso ai giornali

francesi il seguente telegramma in data del 23:
L'Indépendance belge riassume ed apprezza

nel modo che segue la dichiarazione pubblicata
dal Moniteur:

11 Moniteur annunzia la rinnione a Parigi di
una Commissione franco-belga incaricata di ess-
minare la situazione economica dei due paesi
dal punto di vistadelle relazioni economiche ed
industriali connettendo a questo studio Paltro
delle convenzioni ferroviarie.
L'Indépendance aggiunge: Queste sono esat-

tamente le basi dello studio che laCommissione
deve intraprendere. Esso riguardera tanto le
relaziom mdustriali e commerciali dei duepaesi,
come le cessioni di ferrovie recentemente pro-
gettate.
- IÏ Journal @iciel pubblica il testo di un

trattato di pace e di commercio conchiuso tra
laFranciaeditMadagascar l'8 agosto 1868 e ra-

tificato a Tananativa il 29 dicembre scorso. Vi
si rileva che all'oggetto di distruggerdla pirate-
ris, così sparsa ed attivaneiparaggidell'Oceano
indiano, il governo francese ha stipulato per gli
ufficiali della marina imperiale il diritto di en-
trare a qualunque momento coi loro bastimenti
nei porti, riviere e bajedelMadagascar. ColPar-
ticolo 2• di questo trattato la regina di questo
paese si obbliga ad impedire la tratta dei neri
nei suoi Stati ed accorda agli incrociatori fran-
cesi il diritto di visitare le navi malgasce od
arabe sospette di occuparsiin questo traffico e

che in tal caso saranno trattate come pirati. Fi-
nalmente coll'art. 21 la regina s'unpegna ad
abolire le prove giudiziarie del fanghtN e di al-
tri veleni.

AUSTRIA.- I giornali di Vienna del 23 re-
cano l'annunzio che 8. M. Fimperstée si re-
cherà a Buda-Pest per l'apertura solenne della
Dieta, e partirà probabilmente a qudlla volta
già alla fine del mese.
- Il Tagölati riferisce la voce chè per Pa-

squa dovesse venir presa una decisione sulla
quistione polacca, e levato lo stato edcezionale
in.Boemia. In pari tempo verrebbe quivi con-
cessa un'amnistia ai condannati sotto il regime
eccezionale.

TURemA.- Si ha da Costantinopoli 20 che
11 principe di Galles è aspettato in quella città
verso la fine del mese e che si stavano facendo
grandi preparativi per riceverlo.
Phottades bey a partito ieriallavolta d'Atene

col personale della legazione.
- Un giornale di Vienna reca che il Sultano

avrebbe deciso di convocare un'assemblea di
notabili, che dovrebbe essere eletta liberamente
dalle popolazioni e completata inediahte fidu-
ciari delyorerdo. Quest'assembles, composta
di turchi e di cristiani in una proporzione da
determinarsi alteriormente, avrebbe l'incarico
di discutere un progetto di riforme non solo
amministrative, ma eziandio politiche, il quale
le verrebbe presentato, allo scopo che fattua-
zione del relativo hat humaism divenisse vera-
mente un fatto. La convocazione regolare e pe-
riodica di simili assemblee, le quali avrebbero
potere deliberativo in certi punti, sosterrebbe
una parte importante nel progetto in discorso.

AMERICA. - L'Indépendance Belge ha da
Nuova York, 8 marzo :

Sabato il Senato ha ricevato il primo mes-
saggio del presidente Grant che dice:

« Al Senato degli Stati Uniti,
« Dopo la nomina e la conferma di Älessan-

dro T. Stewart al posto di segretario del Te-
soro, ho saputo che l'ottava sezione dell'atto
del Congresso approvata il 2 settembre 1789
d ce che:
« Nissun cittadino potra esser nominato ad

unodegliimpieghierenti dal presente at.to se

rettamente o indirettamente è negli affari di
negozio o di commercio, o se à proprietario di
una nave mercantile sia assolutamente, sia in
parte o.....
« Sappiamo 11 resto di quell'articolo lunghis.

simo, dacchè quanto ne ho citato basta per
farvi comprendere la difficoltà presentatasi al

Presidente sul principio della sua amministra-
zione.

• In conseguenzadi queste disposizioni e con-
sidemndo che la nomina di Stewart è stata con-
fermata dal Senato, domando che sia eccettuato
dalle prescrizioni della legge in questione con

una joing resolution delle due Camere del Con-
gresso,

a U. S.Gaur. »

Washington, 6 marzo 1869.
Il senatore Sherman presentò subito un pro-

getto di legge in questo senso, ma il sig, Sam,
ner obbiettò e il progetto fa messo provvisoria-
mente da banda. Dopo il signor Patterson, del
Nuovo IIamsphire, presentò un bili che ha per
iscopo di abrogare semplicemente la sezione
dell'atto menzionato nel messaggio e domandò
la discussione subito. Il signor Sumner vi si op-
pose leg1menteatteso che, secondo lui,unaque-
stione ai tanta importanza deve essere esami-
nata da un Comitato; il vicepresidente gli fece
osservare che i Comitati della sessione attuale
non erano anche nominati. Dopo· brevi discus-
sioni il Senato si aggiornò fino ad oggi.
Siccome la Camera ricominciera a lavorare

domani, ò probabile che il Senato lasciera la
questione sospesa e si occuperà di formare i
Comitati.
Era facile per ilsignorStewart di nacire dilla

difficoltà ritirandosi dagli affari, ma ad una tal
proposta fattagli ha risposto a che aveva bi-
sogno di continuare gli afFari per altri cinque
anm. »

10 marzo.-
Sappiamo stamani che la vertenzaStewart è

terminata. Informato da buona sorgente che il
Congresso non avrebbe consentito di abrogare
la ottava sezione delPatto del 1789, nè di esen•
tare il nuovo segretario del Tesoro, ilpresidente
ha mandato al Senatò un secondo messaggio
per chiedergli il permesso di ritirare il primo.
Il qual permesso gli ò stato concesso. Questo è
quello che si potrebbe chiamare il primo rove-
scio del presidente.
Stewart ha data la demissione e il presidente

l'ha accettata.

PARAGUAY. - Si legge nel Tinses :
Le ultime notizie del Paraguày dicond che

Lopes era fu to da Angostura con piccol no-
mero di
8 e notizie non si hanno dati

certi per calcolare la cifra esatta della popola-
zione attuale del Paraguay, ma molti credono
che sia andata molto al disotto di 100,000 no-
mini, perchè il paese è stato tutto devästato e
le donne, i fanciulli e i vecchí sono stati co-
BŠrBÉŠÎ 8 marciare nelle fila dell'esercito.
A tutti è noto cheiParaguaianicostituiscono

una bella razza e che il loro paese, che a mani-
festamente aperto al commercio è trai piikbelli
e produttivi del mondo.
Finora il tabacco e la yerba matè sono stati

i soli articoli di esportazione e Lopes traeva le
sue rendite segnatamente dall'àltimo articolo la
cui vendita a yn monopolio del Governo. Ma, a
quanto si aferma, il paese è idoneo a molte
specie di produzioni.

NOTilIE E FATTI DIVER3f

Leggiamo nel Giornale di Napoli del 25 :
Stamane alle 10 ant. S. A. B.11 Principe Umberto

visitava la nuova macchinapel taglio squadrato delle
pietre tofode'signori ingegneri Dini e.Comp.
Il Prinalpeosserrò minatamonia la macchina nel

corso del lavoro, e adme venivanòstaccati dal fiohte
del montei pessi squadrati,e manifestð dopoaglin-
gegnerl inventori 11 suo complacimento pel nuovo
sviluppo che questo ritrovato darà anindustria
estrattiva.
I proprietari della cava, 'pef Testeggilire la vi-

sita del Principe, accordavano doppia mercede agli
operai.

- L'egregio professore Palmieri scrive in data di
ieri:
Il sismografo all'OBtbrio Vesuviano contidus

a registrare scosas alquanto'sensiblif, lequali, non
avendo il earattera di quelle àhe seeennano a pros-

erreimoti che avvengono nel suolo Italiano o sulle
prossime spondedelMediterraneo. El alcuniti que-
sti terremoti ho già avuto'contessa,ms credo che se
ne siano attri ancoray
La mihutissima sabbia poi che, andendo tranoi, fu

da me giudiesta come proveniente da remoté con-
trade, par ehe veramentesia venuta dall'Afries, glas
chè è stata più oopiosa in Siciliam nella parte hto-
rale delle Calabrie. (Id.)

- La Società italiana per le stfade ferrate mefi-
dionali avvisa 11 pubbileo che, per guasti arrenati
sulla ferrdvla tra Apice e Bovino, à stato interrotto
il corso regolare de'ennvogli, ed 11 servizio resta li-
mitato, Ano a nuovo avviso, tra Napoli e la stazione
diApice. (Id.)

- Togliamo dalla Persederansa:
Domenica altima scorsa si raduniva presso il Got

misio agrario di Milano 11 Comitato forestale, costi-
taito ino dattoscordo autunno per opera de' Cámizi
delle 4 provinefe dell'alta Lombardia. Prendendo in
esama i bisogni più urgenti della selticoltura glae-
sana ed i rimedi di pak facile ed immediataapplica-
gione, riconosceva esso come, sebbene sig desidera-
bHe una completa rifornia le¢slativa in argomento,
grande giovamento possa trarsi anche dalla sola os-
servansa del decreto italico del iSiI, chenon fu mai
abrogato,machevatroppo dimenticatofranoi. Bi•
conoseeva pureoome prima ed indeelinabile condi-
sioned'ogni buon regime forestale sia un eflicace
ordinamento delle guardie di custodia, onde sta con-
servatoil patrimonio silvano che ancor ci resta, sia
represso il Tagepascolo ed il furto, e siano eseguite
tutte le preserlzioni in argomento.
Il Comitato deliberava quintli di rivolgersi alle rap-

presentanze provinciait perchè, sutt'esempio della
Valtellina e di alcune provincie piemontesi, di con-
formità anche al desideriespressi dal Ministero ed
in base ai progetti appositamente allestiti dagli
ispettori boschivi, voglia einseuna provineia comple-
tare e riordinare in isquadriglie ilCorpo de'guarda-
boschi comunali, anche senza attendere il inturo
riorganamento forestate governativo.
Nella prossima adunanza poL il Comitato si cean-.

perà appunto delle prinetpall questioni attinenti a
codesto riorganamento ed alla futura legislazione
silvanadel Regno.

--Leggiamo nel Corriere Mertantiledi Genova:
Il ribasso nel prezzo del pane si mantionanon solo

ma gradatamente continua.
In qualche bottega della nostra città 11 pane già si

vendea 40 centesimi il chilogramma.
Abbiamo poi veduto del pane casalingo di buona

qualità comprato fuori Porta Pila, ove in generale si
vende dai pristinai a cent. 12 la libbra d'antico peso,
cioëcent. 38 al chilogramma.

MINISTERO DELI£ GUERR&.
Fatmo RistsL

Risovo concorso al premio Riõeri in lire 1000
relativo ai tenti mesi decorrendi dal l'agosto
1868 a tutto marzo 1870.

Frogramas'
Saranno aggiudicate lire 1000 jp premio alla

migliore od alle due migliorismemorte reda'.to
da afiziali del corpo sanitarioydlitare sul tema
seguente:
« Trattare un argomento quainnque di igieno

militare. »
CONÑÎBiOni Ñ¢l 40Mg0Ý80.

10 Le memorie premiatesaranno due, essendo
destinate lire ';00 per la migliore e lire 300 per
quella che si sarà più avviemata alla soluzione
del tema proposto. « -

2 Nel caso che una sola memoria superasso
di Innga mano le altre, l'axitore di questa con-

seguirà l'intiero premio di lirá l000.
3· Nessuna memoria, tuttochi meritevole di

lode, potrà conseguire il premio, se l'autore non
avrà adempinto a tutte le condizioni del pro-
gramma.
4'Lememorieperò che non conseguiranno
il premio, otterranno, ove ne siano giudicate
meritevoli, una menzione onorevole.
5° Le dissertazioni dovrannò essere inedite e

scritte iri lingua italiana, francese e latina, ed
in caratteri chiaramente leggibili: lo stile sarà
piano, facile e conciso, quale appunto si addice
a cose scientifiep-pratiche.
6 Sono solamente ammessial concorso i me-

dici militari del nostro esercito e marina in atti-
vità di servizio, in aspot.tativa od in ritiro ¡ ne
sonoperòeccettuatii memlirl del Consigho e

quelli della Commissione.
7* Ciascun concorrente contrassegnera la sua

memoria con un'epigrafe, che verrà ripetuta
sopra una scheda suggellatacontenente il nome,
il prenome ed il luogo di residenza dell'autore.
8•È assolutamente vietataqualunqueespres-

alone, che possa far conoscere l'autore, il quale
fatto, ove succedesse, toglierebbe al medesuno
il diritto al conseguimento del prenn'o.
9• Non si apuranno fuorchè le schede delle

inemorie premiate o giudicatemeritevolidimen-
zione onorevole , le altre saranno abbruciate
senza aperte.
10. E rno perentorio stabilito per la con-

segna memorie è il 31 marzo 1870. Quelle
che þervenisaero dopo trascorso questo giorno
saraonð considerate come non esistenti.
11. La pubblicazione nel Giornale di medi-

eina militare dell'epigrafe dellememorie a mano
a mano che perverranno al Consiglio servirà di
ricevata Ai loro autori.
12. B manoscritto delle memorie presentate

al concorso appartiene di diritto al Consiglio,
conpiena facoltà a questo di pubblicarlo per
mezzo della stamps. L'autore però è altresì li-
bero di dare con lo stesso mezzo pubblicità alla
propria memoria, anche emendata o modificata,
purchè in questo caso faccia risultate degli
emendameriti e delle modificazÌoniintrodottevi
in tempo posteriore alla tra6missione del rela-
tivo manoscritto al Consiglio.

Il Presidente
del Consiglio ilitare di santik

Visto per Papprovazione
18 Ministro: E. BEam.à-Vur.s.

R. ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Iirogramma di 1¥emi di fondosione Alberti.
Quest'Accademia già altre volte propose pre-

mi ondepromuovereiluuglioramento dellerazze
vaccine, l'allevamento del bestiame, la buona
conservazione degli ingrassi, larirleerche della
qualità dei concimi appropriati alle diverse cul-
ture, come pure intesa a difondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferiacé a pre-
eervarle e migliorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel-

l'aannanzà del dì 21 settembre 1868 stabill cli
conferire i seguenti premi:
1•Un premio di lire italiane 1,200, a chi mo-

stri di avere in montagna la miglior casaina,

bello e produttivo bestiame vaccino;
2• Un premio di lire italiane 800, a chi farà

conoscere quali egnanti sono a principii che
perde il letame vacomo di stalla durante la far-
mentazione a concimais aperta ma provvista di
tetto, a concimais aperta e scoperta ed a conói-
mais chiusa; .

3•Un premio di lire Ïtaliane 352 e cent. 80,
a ebi con nuove ricerche analitiche dimostrerà,
più chiaramente e già largamente-che'non sia
stát« fatto fin

,
tenendo conto del inodo di

enltura e in s guisa dei concimi adoperati,
l'azione diferente natura del terreno sul
prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi dei cereali,
4• Un ' di lire italiane 470 e cent.40) a

chi rrà un buon manualetto päpolare in-
torno insetti che recano maggiordannoalle
nostre campagne ed ai mezzi che l'esperiensa ha
mostratotemcaci per impedirne o attenaarne lo
sviluppo;*
I 5• Un premio di lire italiane 705 ecent. 60, a
chi provera di fabbricare economicamente tabi o
condotti per acqua formati con cementi della
provincia toscana e capaci di resistere fino a
circa sei Atmosfere di pressione interna.
Il moncorso resta aperto fmo a tutto il 81 di-

cembre del prossimo anno 1869, e il conferi-
mento del premi avrà luogo il 28 giugno 1870.
* I documenti relativi ai premi 1••5' dovranno
farsi pervenire franchi di spe68 51 508E0tariO de-
gli atti delPAccademia entro il termine sopra
detto, ritirandone la ricevuta.
Gli scritti che fossero mandati a concorso per
i premi 2*, 3· e 4• porteranno in fronte un'ept.
grafe, e saranno accompagnati daun biglietto
sigillato contenente il nome dell'autore, e con-
trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafe
del manoscritto, e dovranno pure essere inviati
franchi di s al segretario degli atti dell'Ac.
cademia, il ne rilascierà ricevuta.
Gli scri libri non premiati saranno resti-

tuiti a chi presenterà la ricevuta del segreta-
opo avere bruciati i biglietti contenenti i

11Begretariódegli sui
6. BoosAm.

BRALE ACC&DEMI& Bl NEDICL1& DI TORL10
Premio RIBERI - 3' cond0TSO.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferira nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 alPantore dell'opera, stampata û ina-
noscritta nel triennio 1868-69-70, 6 della aco-

perta fatta in detto tempo, laqualeopera o sco•

ports sara per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso edal vantaggiodella scien-
za medica.
Le opere dovranao essere senate in italiano,

o latino, o franecae; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnato dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate al'Ac·

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di.
cembre 1870.
Gli autori ebe vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una sclieda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti piû importanti delle loro
opere.

Torino, l' agosto 1868.
D Presidente: Boxicossa.
D Segretario: G. Emerrr.

SOCIETA REALE DI NAPOLL
ACCADEMIA DI SCIENZB MORALI B POLITICEE.
Concorso per 11 premio del 1809.

La Reale Accademia di scienze morali e poli-
tiche di Napoli darà un premio alla miglior mc-
moria sul seguente tema:

Socrate, secondo Senofonte, Platone
ed Aristotele.

11 concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi
nazione.

Le memorie debbono essere scritte o in ito-
liano, o in latino, o in francese, senzanome del-
l'autore, e distinte con un motto il quale dovrà
essere ripetuto sopra una scheda suggellata che
conterrà il nome dell'autore.
Il premio sarà di lire italiane milledagento.
La memoria premiata sarà pubblicata negli

Atti dell'Accademia, e l'autor‡ avrà diritto a

dagento esemplari della medesima, rimanendo
68ÎTO il suo diritto di proprieta letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segre-

tario della R Accademia di scienze morali e po-
litiche in Napoli, la quale risiede nella R. Uni-
versità.
Il termine dell'esibizione è il 30 giugno 1870.
B Segretario R Presideale

Esmco PEBSIR. M. BAI.DACCRU.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 26.
La Romania ha ottenuto la concessione di

poter coniare monete senza restrizione.
La divisione navale francese lasciera leacque

greche per visitare le coste della Siria.
Continnano i torbidi nelle isole Sporadi. Ah-

med pascia sbarcò con un corpo di truppe a
Colimnos. Gli abitanti fuggirono sulle montagne
ed inviarono a Costantinopolinna petizione con
cui domandano il mantenimento dei loro privi-
legi.

Parigi, 26.
Chiusura della Borsa.

25 25
Elendita francese 3 ¶o . . . .

10 35 70 30
Id. italiana ö 6/o . . . . .

55 95 55 92
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete
.
.472 -- 472 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.230 - 228 25

Ferrovie romane . . . .
.
. .

51 - 52 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.138 - 137 75

Ferrovie Vi#orio Emanuele .
52 - 51 75

Obbligazioni ferr. merid. . . .166 50 166 -
Cambio sull'Italia . . . . . .

3 Tis 3 ¶4
Credito mobiliare francese

.
.280 - 278 -

Obblig. della Regla Tabacchi.420 - 417 -
Asioni id. id. .628 - 616 -

Vienna, 26.
Cambio su Londra . . . . .

- - - -

Londra, 26.
Consolidati inglesi . . . . . .

93 1¡

Nuoys-York, 25.
Johnson à Bravemente ammalato; anzi corrd

voce che sia morto.
Madrid, 26.

Il governo è disposto a sostenere la liberta
dei culti, ma conserverà la religione Cattolica
como religione dello Stato e pagherà i suoi mi-
nistri.
La Cormespondencia assicura che fu scoperta

una cospirazione carlista. Sarebbero stati arre-
stati un generale, un colonello e un capitano
dell'esercito.
Le provinciesono tutte tranquille.

¥ienna, 26.
Un telegramma di Bruxelles alla Nuova

ßlampa libera dicechedeve aver luogo tra brevo
na abboccamento fra Bismark e Benst per pro-
darre un riavvicinamento fra l'Austria e la Pras-
sia. Il giornale però esprime dei dubbisull'esat-
tezza di questa notizia.
È arrivato il þanduca Vladimiro di Russia.

L'imperatore si recò a visitarlo.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 26 marzo 1869, ore I pom.
Il tempo è statovariabile nelle ultime 24 ore.
Nell'Italia it barometro ha mostrato una leg-

giera tendenza ad innalzarsi nel centro e nel
nord, e ad abbassarsi nel sud. SofBano i venti
di nord-ovest; il mare ò un poco mosso.
La pressione atmosferica è diminuita ancora

nella Norvegia enel nord-ovest della Francia
Continua il tempo variabile e coperto; e nel

sud dell'Italia il barometro tende ad abbassarsi
più che nel centro e nel nord.

e
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fans asi R. Museo di Fisies eStoria naturale diFirense
Nel giorno 26 marzo 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
76,6 enl livello gel
mare o ridotto a mm um -

sero........ 749,0 748,3 748,5

Termometro centi-
grado . . . . . . . 13,0 14,0 9,0

Umidità relativa . . 55, 0 40, 0 57, 0

Stato del cielo.
. . .

nuvolo novolo navolo

Vento direzione . .
8 0 NE NE

ibrsa . . . .
debole debole debolo

Temperatura massima s . . . . . . . + 14.5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 6,5

Faixczsco BARBERIS, gerenf¢.

xcovo

GIOMALE ILLUSTMT0 UNIVEMAM
Descrizioni e illustr azioni di paesi e di popoli -
Cronaea giudiEÎBTÎa - Romagg - Rggggggi -

Novelle e aneddoti - Cronaea politica - Varieta -
Notisie di Mode e di teatri - Effemeridi:

Seiarade - Logogria e indorinelli

ASSOCIAZIONE:
Pe1 Regno d'ItaDa un anno L. 8 - Sam. 5 •Trim. 8

Un numero separato eent. 15

a=an=d cent.80 peresallinesilcelemäs

Per le associazioni spedire vaglia postale alla
Direzione del Maero Gieraale IDastrate Balytir.
sale, tipograna EREDI BOTTA, Firenze.

Esce ogni donmies in femais massimo
di offo pagine.

LISTINO UFFIGIAIÆ DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firena, 27 marzo 1869)
auma-wl oms ioma rmawasmo

VALORI
LDLU LB

Rendita italiana6 0¡O . . . . god. I genn. 1800 • • 57
Bendita italiana 8 0¡O . . . . . .

a 37 60 37 50 a

.
Nas. tuttopagato6 0[0 lib. 1 ott. 1868 • • 79

sui bem eeeles. 6 0[0 a 83 a 82 90 >

.k ooint. ( ) 500 • • 633

trattabile in carta a 1 .
1869 500 a a •

re 5 . . . . a l 1868 840 a e a

. del Tesoro 1849 p. 10 a 480 • • >

Azioni della BancaNas. cana a 1 genn. 1869 1000 i590 a .

etteBanca Nas.Regno d'Italia e 1 genn. 1869 1000 t 740 1730 •

a di sconto Toscana in sott. » 250 > a a

di Credito italiano . . . . a 800 m a a

Azioni del Credito Nobil. ital. >

ObbL Tabacco 5 010 , . . . . . . »

Asloni delle 88. FF. Romano. . •
Dette conprelas.pel 5 OIO (Antfahe
Centrali Toscanel

. . . . . . .
•

Obbl. 8 deHe 88. FF. Rom. •

Azioni ant. 88. FP. Livor. •11aglio 1808
8 delle suddetteCD > al.

Obb 5 delle 88. FF. Mar. »

Asio S. ¥F. Meridionali
. . . > 1genn.1809

ObbL 8 0¡O delle dette. . . . . .
>1 ott 1808

Obb. dem. 5 0¡O in s. comp.di 11 a id.
Dette in sene non comp. ,

a

Dette in serie pico. . . . , a id.
Imprestito comunale 5 010 •

• •
•

Detto in sottoscriEÎOBO.
. . . .

.
*

Detto hberate
. . . . . . . . . . »

Imprestito comunale di Napoli a

Detto di Siena
. . . . . . . , a

5 010 italiano in piccoli pessi . . •11 o 1868
80¡O idem ........ala e1868
Imprestito Nazion. piccoli possi a
Nuovo impr.dena eim di Firense inoro in . . .

Obbl. fonamne del Monte dei Pasohi 5 010 . . .

1000 a a .

500 . s a

> • i a

a e 9

500 a a =

500 a a .

505 a e a

505 a a a

505 a a e

500 a a a

500 m a a

500 m a a

150 m a

90 57 85 e a a

70 79 60 e

a 632 a e a a

78

a e 58 25
a a a 37 75
a a e 81 a

a e s. 175

CAMBI L Îì CAMBI

Livorno . . . .
.

8 Venezia elf. gar. 80 I.ondra
. . . a vista

dto.
. . . .

.
30 Trieste. . . . . . W dto.

. . . . . . 80
dto.

.
. . .

60 sto.
. . . . . . 90 dio.

. . . . . . 90 25 88 25 80Boma . . . . . .
80 Vienna.

. . . . . 30 Parigi . . . a Vista 103 tjg 103 fj,Bologna.....30 480.......90 dto. ......80Ancona
. . . - - Aurusta

. . . . . so ato. . . . . . . goNavoli
. . . . . . 30 dio.

. . . . . .
90 Idone

. . . . . .
90 .Mifano

. . . . . .
80 Franooforte . . . 30 dio. 90Genova

.
.
. . . Amsterdam

. . .
90 90 1

Torino
. .

. . . .
30 Amburgo , , . . 90 i'oro.

. .
20 74 20 72

Bancs 0 0

PREZZI FATTI
5 Ole 57 85 87 /, Ene corr. - Azioni Tabacco 632 f. o,

Per a sindaco: M. Nuss-Vms.



GAZZETTA //FFICIALE DEL ßEGNO D'ITALIA - 5. 80 - Sabato, 27 'larzo 1869

Citazione per pabblici proc18-1. id. - 10. Badatti Antonio fu liichele, rone Antonio fu Franceseo, id.14. - I nata, id. - 298. Farao Lorenzo fu frida Geseppe di Vin••••• M. ii.• id. - 614. Armillotta blicola fu Prane• M.Id.-178.WE este feAid, id. - I1. Mauro t.conardo fu Mi- - 152. Trotta Giuseppe fu Nicola id. Franeew, MonteS. Angelo, Id. - 299. 454. Palumbo 6. Ant. fa Miehele, Id. id. id. - 615. Cloeiolo Ant. fu Pran• id. id. - 779.61areo F. S aCeles 14L'anno 1869, 11 giorno 13 febbraio in chele, id. id. - 12. Bisceglia Miebele 14. - 153. ArmauettaPasquale fu Ÿran- Preneipe Giuseppe fu aletteo, Hatsi- id. - 455. FilippoGio. fa matr••½, id , easeo, id.id.-610.Notarangelo Matteo 14. - 780. Facciorusso G. fu MËele,Nontesantangelo e nella borgata di Mar. fu Lorenzo, id. id. - f3. Quitada- ceseo, id. id. - 154. Lombardi Pasqua- nata, id. - 300. Vnrno Dom. fa Matteo, Umbriechio - 450. Torre Si pe di fu Dom., id. Id. - 617. Emaldi Giuseo- 14. 14.-781. Facolorusso6. fu Matteo,Mattinata, aggregata all' infrascritto mo Antonio fu Miebele, Id. Piano Cer- le fu Franc., id. id. - 155. Fal sone Monte S Angelo, ad. - 301.Cotagno Giovanni, id. 14. - 457. Manzi as- fu Raffante, 14. Id. - 618. Ts taro id. id. -182. Torre Dom.faMereolino,comune ove ma son conferito·
a - i4. Quitadamo Francesco in Mi- Pranc. fu Matteo, id.id.-156. Giaciula Pasquale di G., id id. - 302. Gatto le da Gloranni, 14, id. - 458 Ge die naie fu Fra id. id. - 819 Lom- id. id -183. FrattaruoloCarlo fu Mat-Sultistanza del prmcipe di Santan chele, id. Id. - 15. Bisceglia Francesco Pasquale fuMiebele, Id.ig.- iõ7.Gior- Domenico fu Pietro, Id. 14. - 303. Cic- Antonio fa Lorenzo, id. 14. - 459. Fi- Miehele fu id., Piscina tro, 14 id.-784. Bis m Saw. fu Mitimo signor Vineenzo Rufo fu Fran- ru Giuseppe, Id. id.- 16. TrojanoPran- dano Leonardo fu Angelo, id.id. -158. ooneF. P. fu Donato, id. id.-301. Lau• lip Vincenzo fu Rafaele, id.id.-460. Giovanni - 620. Qui G. di Mat- ehele, id. Id. - 785. œRhool Matteo fuceseo, domielliato e residente in Na- eesco fu Pasquale, id. id. - 17. Jaco- I Santoro Pasquale in Bert., id. Id. - rlola Girolamo fu Sar., id. 14.- 3115. Fil Miebele di Giuseppe, id. id. - too, Id. id. - 621. Lantiola Dom. fu Prane., Id.id. - 786. Bargulls Pietro fupoli, in strada Largo del Mercatello, neta Michele fu Pasquale, id. id. - 18 I 159.Campanile Dom. fu Michele, id.id. Beispoli Pasquale, id. id. - 306. Faleo- 461 Pellegrino Ant. fe Ferd., id. Id. - Matteo, Id., Valle dell'Acero - 622. h- Frano.-187. Ciufrida Frane. fa Giusnumero 89, io Annibale del ne fu saa Biondi eso. Batta sta fu Pasquale, id. id. - 160. Gentile Rafaele fu Michele, id. ne Felice fu 8., Id. Id. - 3Œl. Quita- 462. GentBe Michele in Lorenso, Id. ronno F. Sav. fa Ma id. Id. • 623 fd. id. - 788. GuerraMatten fu HIcheliglo, useiere alla Regia presura man- - 19. Ciappo Antonso fu Michele, id.id. id. - 16!. Rinaldi Matteo fu Miebele, damo Luigi di G., id. id.- 308. Trotta Id. - 163. Sacco Glaseppe in Luigi, Ciuffreda Pietro fa male, Monte Ant, 14. 14. - 789. Guerra Matteo didamentalediMontesantangelo,oved° - 20.hconeta Antonio fu Michele, id, id, id - 162. Buondi Tommaso fu Mi• Franee«:e fu Pasanale,Mattinata,id. Mattinata, id. - 464. Fili Dom, di S. Angelo, id. - 624. O ta Pietro fu Paolo,14., Oorso Sakta -790 Toma-mieilio, strada corso Real Basilica, nu- Id. - 21. Rinalas Leonardo di Stefano, chale, id. id. - 163. Impegnatiello Ma- • 309. Armulotta Antonio fu Angelo, Ginseppe, Monte S. A id. - 465. Michele, id. id. -625 Aoiemo Michele suoloLuigi di Miehel id. id. - 791mero 26, 191 residente. Monte S. Angelo, Coppo Rotondo - 22. chele fu Matteo. id. id. - 164.- Bisce- Monte S Angelo, id. - 310. Prencipo Fikppo Giuseppe fu M ele, id. id. - fu Frane, id. id.-626. BrunoFrano.d) Bio Frado. fu Bernard id. id.- 7982Per virtti di dehberamento renduto Biseeglia Matteo fu Pasquale, Matti- gha Michele fu Bernardino, Mattanata, Prancesco fu Miehele, Id. id. - 311, 406. Guerra Nicola fu Psearo, Id. Id. - Miehele, id., Valle Mione - 627. G.or' ArmiBotta Michele fu li , Id. id.alal tribunale civile della provincia di nata, id. - 23. Stulfreda Raffaele fu id. - 165. Pellegrino Angelo in Dom., Lauriola Sav. fu Matteo id, id. - 312 467. AzzaroneLuigi fuGiovanni,id.id. dano Angelo fa Matteo, Id. id. - 628 -793. Im natiello Ant 14. id.Capitanata, sedente in Lucera, della Giuse pe, id. id. - 24. Trojano Giusep- Monte Sa a'Angelo, id - 166. Natar- Armillotta Nicola in Miehele, id. id. - - 468. Lauriola Pasquale fu Girolaino, Rosselli Fortunato di Nicola, id. Id-- ••794.0aoes la G. fu Gaetan id, 14. -data 12 dicembre 1868, notato al nu- pe fu rancesco, id, id. - 25. Fratta- angelo Pietro fa G. B., Mattinaa id.. 313. Gatta Vineanzo fu Matteo, id. id. id, Piscina Nuova - 469. Lauriola 629. Storace Pasquale di liicola,id.id 795. Trojano 6irolamo fu F Bar., 14merodel Registrodiquell'uffizio 11372, ruolo Giuseppe, id. id. - 26. Ciociola 167. Arminetta Marseo fu Va ancesco, | - 314. S.usia M.«h. le in Faaucesco Aa- Francesco fu Antonio.td. id - 470. Im- - 630. Torre Leonardo di Matteo, Id Id.•7910Ausrone Matteo fu Ces.,Kdel tenor seguente: Michele. tu Pietro, id. id.· 27. Torre Monte Sant'Angelo, id. - 168. Lauriala i ÊOblo,Maainata, Alvaro - 315. Seispoli pignatielle Pietru fu Pasquale, id. id. Id.-631.ArmillettaCelestinofuFrane, 14. - 197. Palumbo Ant. fu P nale,

e Estrattodalsuooriginaleesistente Matteo fu Silvestre, Monte 8 Angelo, Pasquale fu Michele, id. id. - 1b9. Tar- i Miehele fu Pasquale, Monte S. Angelo, - 411. Armillotta Antonio e Miehele di id id.. 632. Palumbo G. fu Pasquale, id id.- 798. Sie Matteo e Vino o Pa-
e neita canceller® del tribunate eivde Punta di Corvo - 28. D'AngelauLoulu no l'asquale fu Taddeo, id. id. - 170. i id. - 316 futu Vmeenzo fu Pietro, Neoola, ad.id. - 472. Facelorosso Mat- id id. - 633. Maransi Ladovice tu Ms- aquale,14 id.-799. Lauris MatteoVin-
. di Lucera. . Matteo fu Silvestre e surelle Grazia, innoso Ant in Domenico, id. id - | Mattinata, id. - 317. P.-liegrino Ma- too fu llileola, id. id.- 473. Guerra An- chele,id. id. - 634. Storace Nicola fu eenso fu Maehelantoafo id. 14. -800
« Ai signori presidente,procuratore Rosa ed Angela, id. id. - 29. Jaconeta 171. Rigumesi Michele fu Pilippo, id rianna fu Nicola, Monte S. Angelo, Id. tonio di Nieols, id. id.- 474.Santa Ma- Vincenzo, id. 14. - 635. Lombardi MI- Slo Mario fu Matteo Vi'neenzo, Id.idi

e del Re, e giudiet presso questo tri¯ Pietro fa Michele, Mattinata, id. - 30. id. - 172. Perla Giacomo fu Guolamag, - 318 Ciecone G. in Donak, ad. 14. - ria Matteo fu Antonio, id. id. - 475 chelefa Frano, id.id. - 636. Palumbo -801. Arnarerelli Rosa fu Ant-, id. Id.
• bunale eiwile di Capitanata. Jaconeta Michele fu Pietro, id. id. . 21 Mattinata, id - 173. Battista Donato 319. Quitadamo Matteo fu Pasqanle, Gatta Rosa. 14. 14. - 476. Quitadamo Miehele fu Bart., id. id. - ô37. GilI• - 802. Rinaldi Aht. fa Miehele,id, id.-
e 11 prinetpe di Santantimo Vincen- ahnuti Miabele fu Antonio, id. id. - 32 fu Michele, id. id. - 174. Battista Mat- Id. Id. -320 Armillotta Michele Anto- Matteo di Pasquale, id.id.- 477. Palip- borti Pietro fu Do., id. id.-638. Jur- 803. Santorn Frane. fu Frane., id.id.-

e zo Buffo di Napoli, dovendo intro- Ewusito Michele, id. id - 33 Armien. too diOonato, id. id. - 175. Prenespo 0.0 fu Francesco, id. id. - 321. Outu- un Dom. ai Michele, id. id. - 478. Apo- no Giuseppe fu Michele, id. io - 639 808. Mingirulla Nicola di lat,td.id. -
e darregiudiato lunanzi a questo tri- to Gio. Battista fu Michele, id Id. - 34 i Franc. di Matteo. Monte Sant'Angelo, zoo Antonio e Michel.• fu Pasquale, lato Michele fu Pasquale, id Id. - 479 0 affreda Pasquale fu Mic•hete, 11. Id. 805. Basto Glas. fu Leonardo, id. Id.-
a banale contro tuttii reddenti deila Biscegha Baase lu Matteo, id. Id. - 35. id. -17ô. Todare Pasquale fu France. id. id. - 322 Caliberti Ant. fu Matteo, Monterano Pasquale 41 Matteo, sd. La. - 640. AoiernoMatteo fu Franc.,id.id. 800. Jotare liilvestro fussadalo,id.id.
« terraggieria, e di canoni e consi Bisceglia Matteo fu Paolo, Id id. - 36. sco, 14. id. - 171. Trgano Leonardo di id. id.•323. Asserone D. Balisele fu - 480 Notarangelo Donato fu Michele, - 6ã1. fuoucci Pasquale fu Lorento, id• Con ordinansa del commissario rf-
e che tiene diritto e possesso di esi- Bisorgha Matteo fu Raffaele, id. id . Doaato, id id. - ris. De Fauppo La. Michele, id. id. - 324. Basso O Itallae- id. id. - 481 Filippo Antonio fuMiche- id. - 642 Coccia Lorenzo fu Saverio, pardtore signor Zurlo della data 23
e gere in Montesantangelo e luogbl 31. BisceWila Giuseppe fu Giovanni, miosma fu Ralfaele vedova di Salcuni, le fu Michele, id. Id. - 325. lugnanese te, id id. - 482. Errico Michele fu Pw- Id. 11. - 645. Jurno Aug M fu Giusep- dicembrel815,codrmatadaaltradei
e limitron, sia per interrompere la td id. - 38. Rinalai Leonardo fu Gau- i id. id. - 179. Pais mho Carroine fu Baf. Mi..hele fu Aasonio, id. id - 326 Ma- tro Paolo,14. id. - 483 Guerra Nicola pe, id.id. - 644. Palumba Matteo fu 6 norembre 1814, strata a Foggia
e prescrizione,sianer la rinnovazione seppe, id. id.- 39 ArmienteMichele fu faele. id. ia - 180. Torre Pasquale fu strumaure G. B. fu Brese, id id. - 3¿7 fu Pietro, id. is. - 484. Nori Dom. di Araria, id id. - 645 Bargolis Fran 18 21 febbraio 1814, 24 retro, cas. 6.
e del titolo, sia pel pagamento od al- Sto. Battista, id. id. - 40 Bisceglia Lu. Aogelo, id id - 181. Bergolis Giusep. Purno Michele fu Lorenzo,14 id. - 328. Vincenso, id. Id. - 485.Gentile Michele di Domenico, id. id. - 646 N 1. 4. v. 18, rieewata col decimo I,. i 10,
a tro, e 4altronde rinseendo difici- renzo fu Giuseppe, id. Tagliata - 41. om fu Mwhole, id. id. - 182. Franoso Trotta Pasquale fu Domumeo, Matti. fu Michele, 14. id. - 486. Potensa Salv. Matteo fu Lorenzo, id. id. - 647. Gen- furonodichiarate le eniture esistenti
e lissigne di altarli nel modi ordinari, Seirooli Antomo fu Michele, id. id.. Dom. fu Matteo, id. id. - 183. Lauriola nata, Abaro - 329. Furno F. Say fu fu Domenico, id. id. - 487. Fdippo Mi- Laie Franc. fa Matteo, idem, idem - nell'agro ex fendaledi MonteSant'An-
e cosi domanda l'autorissazione di 42. Bisce fiaAntonio fu Giuseppe, id. Michele tu Pasquale, id. ad. - 184. Tro- Giuseppe, Monte S. Angelo id. - 330. chele M. fo Raiaele, 14 id. - 488. Are- 848.Trotta Pasquale fu Matteo, Id Id. selo colo¤ie potue, e venna fatto
a farli eitare gr proelami pubblioi, id - 43. otaro Matteo fu Francesco, no Miehele fu Matteo. id. id. - 18& Parno Michele fu Lorenzo,$d.id.-331. na Sav. di Doetenleo, id id - 489. No- - 649. Cassa Michele fu Giovanni, id• obbligo al coÛi di continuare aoor-
e at sensi dell art. 146 Codice di pro- Monte S. Angelo, id. - 44 Armillotta ano Michele di Pascuale, id. Id.. Prencipe Carmine fu Gluseppe, id. id, tarans;elo Antonio fu Dom, id. id. - id. - 650. Armillotto Glacinto fu Dom rispondere ai Begi Demani il terrag-
a cedura civile, salvo ogni dritto. Angelodi Giuseppe, Mattinata, Id.- 45 Jotato Pasquale fu Domenien, id. - 332. Todaro Lorenzo fu Michele, id. 490. Binaldi Miehele fu Raffaele, Id.14. id. id. - 651. Rinaldi Leonardo fu Mat•• gio in ragione non più forte di de-
• Luoers, it diesmbre 1868. Stuitreda Matteo di Ralfaele, id. id. . ad. • 187. Torre Angelo, id. id. - 188. id. - 333. Prencipe Miebele fu Giusep- - 491. Masulli M Stella fu Geno., id.id. id. id. - 652. Di Michele Felice fu Mi- enno,esolusi I legumi.
• Francesaa Mosca, avy e proe. 46. Azzerone G. 8 fu Samuele, Monte Torre Pasquale fu ABAelo, id. id. -189 ,

id. id. - 334. Rieneci Fabrazio di - 492. Basta Ant. fa Matteo, id. id. - ebele, id.id - ô53. Armillotta Michele siiratto dritto di il te
a Si comunichino al Pubblioo Mini- 8. Angelo, id. - 47. Glufheda France. Santoro Bartolomeo ai Luca,id.id. - e, id. id. - 335. Quitadamo Mi- 493. Manzi Giuseppe di Giovanai, id., fa Isorenso,id, id. - 654. Giliberti Bia. xio venne nato-Ë¾ eaË
• stero per Indi farsene rapporto in sco díRafaele. Matunata, Id. - 48 Lo 190. De Meo Angelo di Michele, Mat. ehe i Giuseppe, id, in. - 336. Cotu- Buon Governo - 494. Gentile Miehele gio fu Matteo, id. id. - 655 Ortuso Vin' D. Fabbrizio ufo, da cui ò al-
« Osmera di consi61so da Gagliardi. Russo Unigi di Raffaele, Monte S An- tinata, mi - 191 Vairo baterina, fu ano Luigi tu Domenico, id. id. - 837. fu Frane., Id. Id. - 495. Gentile Raf- eenzo fu Pasquale, id. Id. - 656. Gill- tystante, il quale tien dritto è i
. Lucera, t i dicembre 1868. gelo, id. - 49. Torre Michele fu Nicola, Frane., Monte tians'Angelo, id. - 192. Cotugno Michele fu Dom., id. Id.- 338. faele fu Vincenso, id id. - 49ô. Marar- frerti Antomo fu Pasquale, id id. ¯

esso di esigere detta restari
e li presidente: A. Fajal-Dattila. id. id.-50.Qmtadsmo Antonio e Fran- Monaci Frane. fu Michele, id., Monte Renzulli Michele Antonio, id. id.-339. al Ant. fu Michele, id. id. - 497. 61or- 657. Errieo Fabbrizio fu Pasquale, id Scoloni di so Andicati

one

« Uneers, 11 dieembre 1868. eeseo fu Miehele personalmente e Sacro - 193. D'Apolito Matteo fu Mat- Salenni F.·P. fu Pietro, id. id. - 340. dano Giuseppe fu Luoa, id. id. - 498. id. - 658. Beo Michele fu Matteo, ad son di fondi n n à
e il Pabblion Ministero- come eredi del fu Ñichele Quitadamo, too, id, id. - 194 Farrentino Fortu- Armilktta Cesare fu Franceseo id id. Gentile Miehnte fu Vincenzo, 14. id. - id.-659.Palambo Angelo fu Mat, id. dei terrenî ohe posseg o

ne

a Lotta la domanda colla quale dal Mattinata, id. - 51. Bisceglia Francesco nato fu Matteo
, hacunata, id. - 195. - 41. Armillotta Nicola fu ichele 499. Todato Paolo fu Angelo Antonio, id. - 660 Fikppo Fasquale fu Fdippo' Or volendo Inte

a richiedente po di Sansmotimo fu Michele, id. id - 52 Lo Busso Luigi Mineel Filippo in Giuseppe, Monte Antonio, id. id. - 342. Bisceglia Vin. id. id. - 500. Quitadatso Michele fu id. id.- 661.Palumbo Pasquale fu Ora esoristo d's
m e qualsiasi

Vincenso Ru voca dal tribu- fu Raffaele, id, id.-53. Vergara Michel. Sant'Angelo, id - 196. Guerra Franc. eenso fu Carmine, id, id. - 343. Furno Balfaele, 14. id.-60f. Pasta Antonio fu sio, id. 14. - 862. Clemente Pasquale r ne, e ottenere la
'

male l'autorissag r citare antonio fu Matteo, Mattinata, ad - 54. fu Casio, Mattinata, id - 197. Guerra Prancesco la Miehele, id. id. - 344. Mickle, id. id. - 602. Quitadamo Luca fu Michele, id. id. - 663. Ortuso Hi¯ dann min de
e elativa con-

, abbuci otti red- Prenei e Pasqualefu Leonardo,Monte Michele fu Carlo, id. id. - 198 Cluf. Preacipe Francesea fu Miehele, id. id. fu Matteo, IJ. id. - 503. Notarang•lo chele Matsoo fa Sav., id. Id. - 664.01o- 4
nas ai

l'Istante al detto trJbtË di te era, annoni, eensi S. Aos to, fd - 55. Lauriola Leonardo irida Franc Sav. fu Pietro, Monte - 345. Armillosta G. In¾iahale, id. id. Pasquale di Matteo, id id. - 506. Bao- eiola Matteo fu Michele enide, id. id civil hiedendo
unale

da costoro dova Alt sulle terre site fu blic ele, Id. 14. - 56. Ver6oils Mat- Sant'Augelo, id. • 199. Bergotis Dom. - 346. Quitadamo Nicoladi Matteo, id. toro Dom. fu Michele, id. id. - 505• 665. Giordano Giusenne in Luca, id. guire non sold he
esso di ese-

nei comuni, eni la domanda sud. too fu Michele, id. Id. - 57. Bari Raf- fu Michele, id. id. -200. Impe natiello id. - 347. Ouitadamo Giusep e fu Mi. Quittadanao Matteo fu Matteo, id. id. - id. - 666. Bruno G. M Michele, id. id blici roclami. già
sone per pub-

a detta accenna; poiehe in vista del faele fu Pasquale, id. id. - 58. Toma- Matteo fu Michele, id. Id. - $. Pren- ehele, id ,
Vaeeeehia - 3 8. Vairo 506. Massamurro Giuseppe fu Nicola, - 667. Clemente Michele fu 6., id, id.- ,

m
ita Goa alto

notamente alligato negli atti, 11 nu- Juolo Matteo fu Giovanni, id. 14. - 59. eipeNicolò fu Michele, Mattinata, id. Leonardo fu Raffaele, idem, idem .
id. Id. -509. Cinifrida Frane. fu An- 668 Esposito Pietro fu Leon., id. id.- no 18 dicemb 18

ra no nel gior-
"

dei reddenti medesg & si- Saceo Mario Matteo. Mattiasta, id. - 202. Mantuano Antonio Bresse Matteo 349. Mancial Matteo fu Pasquale, id. drea, id. 14. - 608. Trotta Michele fu 669. Valcone Angelo, id. 14. - 670. Ar & detto di
68, registrato come

cante, e serbando le ordinarie 60 Nobile Franc. fuAlessandro, 14.14. fu Michele Maria, Monte S. Angelo, id. id. - 350. Jomajolo Pasquale fu Mj. Pasquale, id Id. - 509. Trojano Salv. millotta Carndue di 8., id. id. - 67i' sente rici
o a, ma anehe la re-

atità del rito al renderebbe dig. -6t.BiscegliaMatteufuLorenzo, id.id. - 203 DeMaoMatteodiLeonando, Mat. ehele, Id. id. - 351. Pistacchi Dom. d¡ di Pasquale, id. Id. - 5f0. Azzarone Furno Pas uale, id, id. - 672. Palumbo uale si dich chpar opera effa

Adle e lnago ti procedimento,ed ay -62.Bascegna isuigifn Lorenzo,id.id.- tinata, id - 204. Minuti Ant.onio fu NI. Giovanni, id. id. - 352. Giardino Mat- Vincenzo di Miebele, id. id. - 511. Az- .Filipuo tam.i., su ta - 62a s .:-
, ,,,,,,,,, ,,

• =•= ===v=r•=-

cara ne sarebbe il digpendio; 63. Santoro Matteo fu Michele, Monte cola, id. id. - 205 Mancini Giusep ,
too fu Miehele, id.id.-353.Quitidamo sarone Matteo di Miehele, id. id. -512- Inti Vin. fu Mich. Antonio, id. id its la di lom

causa sarA proge-
*

visto gÎcolo 146 Codice di proce- 5. Aagalo, id. - 64. Savastano Vincen. 14. Id. - 206. IUnaldt Leonarde fu Ë. Matteo fu Pietro, id, Id. - 854.Trq¡ano Terr• Pasquale fu Miehele, id. id - 674. Stellati Miebele di Giuseppe, id. to alla
conta a, e ció

*

dura elvlie, non si oppone che 11 zo in Pasquale, id. id. - 65. Vergara ebele, id. id. - 207. FacolorossoMichele ga Frano, di Donato, id. Id. - 355. To. 513. Pistambt Luigt fu Sperld., 14. id• id. • 675. Maria G. di Leonardo, id • che tribunale con t
nello

tribunale faaela dritto slie ripetute Loreoso fu G., Mattinata, id.-66. Ber- fu Felice, fd. id. - 208. Apoltto Barto. daro Filippo di Matteo, id. id. - 356. - El4. Collieelli Nioola fu Candido, id. Cincinello - 616. MarioLeonardofu G liberazione ha accords ooM
de-

domande, gotis Franceseo, Atonte S. Angelo id, lomeo fu Vincenso, id. id. - 209. Clo. Quitadamo Giuseppe di Matteo, id. Id. i
.
- 515 Gentite Timoenzo fu Frand., 14. id. - 077. Maria Giov. e Leonardo me indicate he11ade10seto, e enor-

e Firmato: De Creachia. » - 67. Basso Raffaele fu Nicola, id., ciola Donato fu Angelo. id. id. - 210. - 357. Armillotto Pasquale in Michele, id. 14. - 516. SainmiCarmine di Laea, eredi di Dostenteo, id.1d. - 678. In lorazionestessa.
Il tribunale civlie di Lucera: Utrera - 68. Hasutti Gabriele di in. filencel Mieb fu Pasq.,M S Angelo, id. id. id. -358. Rignonate Franc.fu Bart., id. id. - 617. Clemente Pas uale fu Mi- bardi Francesco di Miehele, id. id. - em p se Itto

dimanda del princi d¡ sep , Id , 8. Maruno • 69. Biscealia - 2t l. Prencipe Luigt fu Frane., Matti. id. id. - 359. Apolito Matteo fu Frane., chele, id. id - $18. Ginitri a GiuseuPo 679. Apolito Libero fu Arcangelo, id rioitati ubbli
ma ra, ho

Lotta la
Tineenso RuË, g G. Miehele, Mattinata, id. - 70. Gr¡¡. nata, id. - 212. Preneipe Tommaso fu id. id.- 360. Armillotto Gins. fu Frane., di Michele id. Id. - $19. CingHda Pa- id. - 680.Guerra Michele in Tommaso' est'atto, h rå ffispsoSantan

e autoriskato a ci. Io Benedetto di Lorenzo, id. Id. - 71. Saverio, Id. Id. - 213. Torre Michele id. 14. - 361. Rignanese Mich. fu Pl. squale di ichele, Id. id. - ð20. Falco- i id. id. - 681. Morroers Pasquale fu Do I Giornale de li annuaded ini
r pubblici proclami davant¡ Prencipe Tommaso fu Pasquale, id.id, fu Leonardo, Monte S. Angelo, id. . lippo, id. id. - 862. Raneini Giuseppe as G. B. ft Pasauale, Id id. - 521. As- manico, 14.14. .set. Rasetorusso Rat in questa provinein e netia Gam

to ribunale i suoi reddenti di - 72. De is Seratino fuMatteo, Mon. 214. Granatiero Gio. to Miehele, May di Matteo, id. id. - 363. &rmillotto Giu- zaroneAnt fu finaento, id. id. - 522. faele fu Nicola, id, id. - 683. Faccio Unicialedel Alegned termini dehues
noni e censi ed altre te 8. A o, id. - 73. Apolito Fran- Linata,id. - 2f5. De Nitta Paolo, id. Id.. seppe fu Michele, id, id. - 364. Armil- Bisceglia Michele fu Salv., id.id.- 523. russo Domenicofa Nicola,id. 14 - 684. liberazione a tutti 11ñdivl'in tenimento di Montesan. casco fu neanzo, id. id. - 74. Torre 216. De Meo Maria di Miehelangelo, id lotto Matteo fu Frano., id. Id. - 365 Armillotta Antonio fu Michele, id. id. Pacciorusso L fu Nicola, id. id. • d'innanzi indi al n. di 806

na

n Mattinata Leonardo fu Carlo id. id. - 75 Careo. id. - 217. De 41eo Michelantonio in Quitadamo Frane. fu Miehele, Id. id. - - 524. Afmillotto Salv. fu Miehele, 14. 685. Jaconets le fu Antonio, id' parire avanti il lodato triban 1 -elo e
utsi ria del Pubblico lone Antonio fu htteo, id. id. - 76 Leonardo, Monte S. Angelo, id. - 218 366. Qaitadsmo Matteo di Nicola, id, id. - 525. Trotta Pasqualefa Giuseppe, id. - 686 enbbrie Antomo fd Matteo* Tile di uesta win di Ca :tta la req Scarano Michele fu Girolamo, id. id. .

Javiso Frane. di Domenico, Mattinata, id. -367. ArmilloLio Bamueledi Nicola, id. id. - 52ô. 6iardino Sebastiano fu id. id. - 687. Rieneet Antonio fu Ml¯
nata sed ute in La fra

pi n.
Ninistero;

I del giudice Ga. 77.8earanoerede di Bartolomeo, id.id. id. - 219. Armiento Paolo di Carlo, id. id. id. - 3ôB. Masulh G. fu Gennaro, Michele, id. id. - &27. Gasta Leonardo chele, id. id. - 688. Notarangelo Dom. mine di !
neera, e il ter-

Udita la retar one
- 78. Apolito Vinc.di Francesco, id id. id. -220.VerguraLorenzodiGiovanni, id, id.- 369. Vairo Filippo in Raffaele, fu Miehele, id. Id. - 528. Enrardinetti di Bart, id. Id.-689. Notarangelo Pa- Venti, þer see rh tedi orni

gliardi,
rdo al nu. 19. Trojano Donato fuLeonardo, id. id. Id. id. - 221. Bergehs Pasquale fu MI. id.id. - 870 PellegrinoDom. fuFilippo, G. fu Pasquale, id, id. - 529 Cerviero squale Ei Bart. Id. 14. - 690. Notaran- rare W-

Poichè avutod nWe. .trar".fri.... - so.*•••• Angelantonio fu Domeni- chele, MonteS. Angelo,id - 222 Gatta id. id. - 371. Onitada-o Michele di Antonio imMichele, id.id -530. Trote- galo angelodi Bart id.id.- 691. Basso seri e tren
te a to, la pZesero dei red

tre le cita- ce, in.id.-81.Pädesaerededi Miehele, Automo fuVincenzo, id. 16.-223. Ber- Matteo,id. id. - 312. Giardino Miehele chio GiroL fu Frano.,id.id. -531.Fer- Metehlerte la là.id. - 692. Gen- fra b
na nare

sommamente diffielle ese ossia Storace Gaspare fu Michele, do. solis Seraûno fu Matteo, id. id. - 224. diCelestin id.id.-378.Impugnatiello ri Leonardo fu Michele, id. id. - 532. tile Angnio fu ele, 14. Id. - 693' tribunilarere termine da fissarsi dalsioni per cissenno I
od d¡ natario della defunta de Padova,id. jd. Bergotis Giuseppe fu Michele, id. Id. . Grasis fu

,
id. id. - 874. FI. Quitadamo Pasquale in Mattaa, id, fd. Filippo Girotaan fa Miobele, 14, id' ¯ horino il enbblicostrumentorm-Veduto l'articolo i pro-

- 82. Padova eredi di D. Orazio, ossa 225. Ciceone D. Miofiele fu Domenloo, lippo Frane. Giuseppe, id. id. - 37,5. - 533. Rigeonese Antonio di Matteo, 694. Granitaro Matteo di Antonio, id. b
tio titolo, e afasenno

cedura eiwile: de Padova Alicaria li ainola della sud. id. id. - 226. Cinfireda Michele Maria Armillotta Michele di Matteo, Id. Id. - id. id. - 534. Riencei G. di Pasgaale, id. -695. FalconeLuca fuLeonardo, id. parte che 11 riguards glasta
e Il tribunate deliberando in Camera i detta attuale osseditrice, id. id - 83. di Raffaele, Mattinata, id. - 227 Biondi 376. Vaira G. fu Michele, id. id. - 377. id. Id. - 535. Rignonese Aat, di Franc. 14.-696 PreneipeRafaelefuGiuseppá,

r rir obbligo e la parte di ter-
« di consiglio autorizas it richleil y I Armiento ve$ova di Pietro, Mattina. Antonio fu Giuseppe, Monte Sant'An- Armillotta Ant. di Paolo, id. id. - 378, id. id. - 586. Ostiberti Miehele fu Lo- id. id - 697. Stinelli Biagio fu Frana

e assiede nel detto ex fendo,
e signor principe di Santantimo I ta, id. -84. CiuiridaDomenico fu Glo. «elo, id. - 228 Prencipe Vmeenso fu Todaro Matteo fu Michele, Monte San- renza, id. Id. - 537. Rinaldi Tommaso Ant. id.id. - 698. Cibberto Michele fa

me sa determinato e Equidato,
e cenzo Rulfo a citare davanti questo

i vanni, Monte S. Angelo, id. - 85 Trot. Francesco, Mattinata, id. -299 Latino t'Angelo, Herrino - 379 Armillotta fu Michele, id. M. - 558. LauriolaGiu- Bartolo, Id., Cmealo - 699. Potensa mobti destinarsi un notaro in-
a collegioper pubbliaigruelsmi la-

La Paolo fu Leonardo, id., S. Martino Miehele fu Paolo, id.,Posso Primiero Dam. di Faolo, id. id. - 380. Armillotta seppe di Franc., Id.id. •• 539. Rinaldi Prane. To Antonio,td.id.-700.Roberto
musi a cui dovranno comparire pet

a serirsi nel giornale gli annno
- 86. Padella Matteo fu Paolo, id. Id. . - 230. Latmo Leonardo fuPacio.id. id. Fasquale di Paolo 14. id. - 381. Ae· Matteo fu Giuseppe,id. id. - 540.Ginf- Matteo fa Antonio, Id. id. - 701. Ber- M, e nominando una persona

a giudittari di rovincia en
87. Nasuli Antonio fu Matteo, id. id. . - 231. Clemente Matteo diMich ,

Mat. millotta blatteodi $aolo, id. id. - 382. frida Antonio fu Giusep id. id. - golis Nicola fu [4eonarde, id, id. - 702. ppresenti in caso di conta-
a giornale afi .

Regno i suoi 88. Simone Giovanni fu Domenieo, id. tinata, id. - 232. Clemente Giuseppe Gambuto Mienda fu Lorenzo, id. id. - 54f. Notarangelo Michele $ellee,id., Guerra Michele di Paolo, id. id. - 703 maala. Condannare I medesimi rici-
a reddenti per terragglermaanom ed

id. - 89. Trotta Raiaele di Matteo, ad fu Raffae'e, id. id -233. Bisceglia Luigi 383. Prota Paolo fu Andres, id, ja, . Viduano - 542. I-pignatiello G. fu Mi- Patina An elantonio, id id. - 704. No- tatí a corrispondere alPistante la pre-
a sitre prestasioni a ha rritorio di

id. - 90. Trotta Domenico fu Matte( fu Michele, id. id. - 234. Trigiana Bie. 384. Gambuto Giuseppe fu Lorenzo, chele, id. id. - 543. Totaro Matteo fu tarangelo lehele fu Andrea, id.,Cas- a detta, desia 11 terraggio,
a Montesantangelo e nata.•

- id. id.- 91. MongioneMarioMichele fu na, id. id. - 235 Gentile Matteo fu id. id. - 885. Trotta miehele d'Ignazio, Giuseppe, id. ii. - 544.TutaroAntonio sano - 705. Trotta Giovanni fu Gio¯ sfont di As
sopra indiento salle por-

Dispone pure che sieno citati nes Balisele eredifu Tommasosid.id. - 92. O Batt., Monte Sant'Angelo, id. - 236 id id. - 386. Bari Lorenzo fu Michele fuGiuseppe, id. id.- 545 Fdippo Dom. vanni, id.id.- TO6.6entile Dom, fa Pa- tti terreni da clasenno di
modi ordinari di legge i sißnori red- Jaconete Pasquale, Mattinata.id. - 93. Lauriala Francesco fu Michele Anto. Antonio, id., Sierra Cavallo. - 387. di Mitteo, id. id. - 646. Cotugno MI- squale, id.id.- 707. Torre Antonio fu seduit r in

tiivamente pos-
dent1° Armiento Luiga fa 6regorio, bl. 8. An- nio, id. id. - 237. Armiento Michele fu Trotta Ymeenzo fu Angelo, 14 id.. obele la Pasauale, id. id. - 647. Totaro Pasquale, id. id. - 708. Nobile Matteo in .

I suddetto titolo
Perla Miehele fu Girolamo - Bisee-

elo, 14. - 94. Bari Antonio fu Matteo, Antonio, Mattinata, id. - 238. Mancini 388. Trotta Angelo fu Pasquale, id.id, Giuseppe di Matteo, Id. id. - 548. Ar- fu Alessandro, id.id.-709.Trotta Gio- gget
e non p ù forte del dealmo,

Ella Matteo fu Paolo - Trotta Dome- 4. (4, - 15. Gentde Dom. fu Matteo Francesco Paolo, id. id. - 239 Rinaldi - 389. Miucci Rosa fu Piesru, id. id. . múlotta Nicola fu miehele Antonio, id. | vannifu Antonio, id id -710.Searano se del gtee in adannare alle spe-

mio - Ciliberti Michele fu o
tonio fu Bernardino, id. Id. - 98. No. 241. Trojano Francesco di Pasquale, id. id. - 892. Jaconeta Angelo fu Anto. asadro, id. id - 551. Enrico Maria fu tara lo Michele fu Lor., id.id.- if3 pello. Salvo altis

um

Trotta Pasquale fu Domenico - Man-
tarangelo L. fay chele. Monte S. An- id id. - 242. Ar entieri Pietro di Mat. nio, id. id. - 395. Laurials Bsift fu Pa- Vito, id. 14. -552.Lombardi Andrea di Pro pe Donato fu Pas nale, id.id ¡gg

hate ogni dritto,
eini 61aseppe di Matteo -Bignonese gelo, Id. - 99. Mie ele Cesare Rebee. too, id. id. - 24 Prencipe Matteo fu squale, id, id.- 394. Lorabardi Frano. Miehele, id. Id. - §53. Bignanees Mi- 714 F nelpe Angelo e Ëiehel6 fa P M to

o e, credito e aladism
Itlichele fu Giuseppe-Apolito Michale chi, id. id. •100. Bari Maueo di Any Domenico, id. id.- 244. Pornanda Leo. di Dom., id, i I - 395 PalumboMatteo chele di Franc., i . id. - 554. Bignane- id.ig.-715. Gasta Vincenso fa, Plen Wo chian e alt

(toparte che cen-
gu unie - Rieneel Giuseppe di Pa- nio id. id. -101. Carbonelli Michele fu nardo fu Antonio, id. id. - 245. Bisce- fd Antbnio. I

.
14 - 396 Trojano gg. se Leonardo di Frano., id. fd. - 555. id id.-716.TrottaMichele fu Anconio. Inane hoe dichiarato ai de

squ Qigffreda Leonardo faSalva- Aniolo, id. id. - 109 Cinfrida Fran- glia Frane. To Bernardino, id id.- 240. rolamo fu G. Id. Id. - 397. Guida An. Bignanese Matteo di Frane.; td. Id.• id.id.-117..Trotta Giusep fu Ant
, mati editto che l'jstante

tti inti-
tore - e Leonarde di Matteo - Er-

cesco 8. fu Pietro, id. 11. - 103. Bergo. BiseegliaMatteodi Domenico,M.S.An. gelo GabrinŠfa Antento, id. id. -398. 556. BisoglishitchelefuMatteo, id, id, id.id.-718.Quitadano Mat fgDon½ lodato banale eivil
sarà nel

rico Michele fu Mattpo - Facciorusso Iis Domenteo fu Matteo, id. id. - 104. gelo, id.- 247. Trujano halfaele fa Mar. Inauriala Miehele fu Vincenzo, id. id. - - 557.ApolitoMiobele fu l.ibero, id. id. id., 8. Simione - 719. Notaran elo Pa- dal re si
en va o

Giuseppe fa Mat eo. Giurra Miebele fa Matteo, id. id. - 105. too,Mattinata, id -248. Armillutta Mi. 399. Lauriola P uale fu Vincenzo, -558.Quitadamo Ant. fu Faus.,id.id. aquale in Antonto, jd.id., - Ë. Bari verlo ioPrescrive inine che copie della ei-
Bisceglia Michele fu Pietro, id. id., ehele di P.,M.S. Ang. id.-249. Pomar. id. id. - 400. CiWrida Fortunato _fu - 559. disceglia Matteofn P id. Bataale fmPlatro, id. id. - 721. Bari dàio signor Frati,

e dRaso dall'avve-
tazione per pubblici 106 FalconePietro fa Antonio,1d. id. da Leonardo fuMatteo, Mattinata, id . Francesco, id id.- 40f. Guida O Fran- id. - 5611. Laurial; la fu Nie sig id, id.- 722.GentUe Ilato presso l'ari

cPa Mosea,domie -
dall'agmere alle porte esterne

107. Gentile Angelo di Pasquale id. 250. Lauriolo Michele fu Antonio,Mon. osseofs Giseintð,18. id. - 402. Bitonti id. fd.•5ôt farti
.
Dat f id.- 723s Impegna° M œ

ease comunali di Montesantangalo e
id. - 108. Giordano Giuseppe fa ht- to 8 Angelo, id. - 251. Cinfreda Vin. Giovanni di Riohele Katteo, id. Ja. - id. id,-fi62.814danesb Ibfu¾a t 14 -724. Impegna° ereto disie el présente atto del de-

di Mattinata aflisw. s,so Mattinata, id - 109. Armiento ve. oenzo fu Francesco, Mattiäata, id. - 403. Barbano Antonio di Matteo Felice, too, id, id. - 563. Grillo Brase fd Tito, tielfo G. Tu Ant 14 id. - T25. Gendte gg
al tribunale civile di Lucers,

Casi deliberato in Camera di sonet- doAdi Gregorio ossia LeonardoTrog. 252. Trojano Michele fu Matteo, id.id. Monte S. Aqghlo Herrana. - 404. Gab- id. id. - 564. Mao Franc. Saw. Ta Rat- Pasquale inTommaso, id.id. - 726.Pa- Ine uselere collazionate à fumate,
gho,1eggi12dicemhre (868, daistgnors ta fuFrancesco, Monte S. Angelo, Id. - 253 Saraceno Tommaso fu Michele, briele Matteo fa asauale, id. Id.- 405. faele, id id - 50k Meu MicheleinRaf- lana Lorenzodi Michele,14. id. - 727, iri sono, adme consta perdistinto pre-
car. Antonio Falel-Dattila presidente' 0.T see faMichele, id. id. Id. - 254. Biscegfla G. Itattista f. Assarone et di Miehele, id. id. faele, id. id. - 566 kogelis Bernardino Bari Frane. fu Domenico, Id 14., - 128. eeMó W.rbale angulato sul sito, da me
Cesare Ataí51a e Miobale Gagliardi ro mRafaelo fu Michele, Matteo, id.id. - 255. Umrno Matteo di 406. Laurioia

, , id., Macinico - e Peppino fuV., id. 14. - 567. Ferran- Trujano Pasquale fa Michele, Id. id. - aftsaa nelle rte esterne.delle case

giudiqi,chesonosi sottoscritti.- Fir- d. id. - (12. Qaltadamo Domenico fu Celestino, id. id. - 256. BattistaG. fu 407. Apolito Miabele di Pasquale, id. diao $alv. fu Pasauale, id. Id.- 568 729. Quitadsmo Carmine it Pasquale, comunalidi nie Sant'Angeloe della
mati: A. Fajel-Dattila . G. Alag la -

Ma d. id. - 113 Santoro Pasquale Michefe, id. Id. - 257. TranssoDom. fu id. - 408. SantorpLuca fu Bartolomeo, Bjgnanese Matteo fu Frane., Id. id. . 14. 14.-130. Quitadasso Domenien fu gho gata di Mattinata, ove mi son con-
31. Gagliardi-G. Calabria -- N. 1171 teo, lid. id. -114.JotaroMichele di Mattee, id.id.-258. Armiento Antonio, id Id - 409 Rinakii Giovanal fu Giu- 569. Non Vingeoro fu Dom., id, Id - Pasquale, id. 14., - 731. Sintoro Ste- orito, avendomt i smdaci ris ttivi

kpecifies per l'ori aale in uno, lire 5 teu, F
Giudice Giu. zi Antonio fu Matteo, id. id. - 2ôl.Ma, Matteo Michele, id. Id. - 41 mpu. PianoS. Vito - 572. Incanti Dom fu Michele fu Mattes, id. Id. -734 Gatta praM ed inoltre klite due ec-

e centesimi25 - pecilica della pre-
Ferdinando, id. id - I18. Bl. stro Mauro G. fu Brese, id, id. - 262. Anatiello Igifaele (II Matteo, id id. . Glaseppe, id id. - 573. Armillotti Fi- Giuseppe, id. id. -- 735. Salumt Mat- me compHats e elftate, sa-

sentecopia: earta L. I 10: dritto per sep
aMichele M. fu Giuse Mat. Bari Michele fu 6ius ,

id, id.-263 413 linpugmisle11o Matteo di Michele, lippo fu Franc, id. id. - 514. Cint¶rldt totidi Nicold,1d-ld.-736.Notarangelo a tutta ears e diligenza det-
fard quattro, L i 20. Sono in uno, scag!

- 119. Minuti Aug fu N¡. GiuŒrida Ginaes ef atteo, id. id., id. 16. - 414. Aistrone Frane. fu Gío. Miehelà fŒSaly., id.id. • 575. Giordai rMatteo di 8 , id., CampO Adagme -

to inserte una nel Giornale dr-
L. 7 55. Per copia conforme rilaseista tinata. .d. . 120. LaurioloFrancesco 261 Preneipe Ma hele fu Raffaele, id. i vannt, id, id.•4t6. TodaroBernardino no Donato di Tom., id,Piano Canale 737.Padora Gio.BattisinfuMatteo, id. annu udiziari di nosta pro-
at ptqcuratore signor Mosca li 13 di- col id

ate S. An lo, id. - i 21. id. - 265 OsuŒ.i.« G.uw di Vin. fu Carlo, id. Id. - 416. Todaro Miehele - 57&. Lombardo Frano, fu Salvatore, id.- 738. Trotta Domenico fu Frano., , altra nella assetta Uf-
ermbre 1868 - 6. Martino. - N. 1372 u

a'o a fu Mich.Ë id.id -
122. cense, klALLima, 14. - 2b6 Olliberti fa Carlo, Jd. id. - 417. Cassa Michele id. id. - 577. Lombardo Dom. fuFranc, id. -739..Notarapgelo Bart. fu Mat- ·

del registro. Esatto perdritto L. 2 30. asio
P A t 14. id. - 123. Michele fuMatteo, MunseS.Angelo, id fd Giuseppe, Id. Id. - 418. Bio Raffaele id, id. - $78. Frattaruolo Gins. Tu Ni. Id. id. - 740 Azzarone Matteo fa Speciñca la uno lire 512 70, eoine

Luce 13 dicembre 1868. - artino. Jaronne .Ffu a oniS G id. - 267. Novaran6elo Natseofu P nale, fu Bernarda, id id. - 419. Bio Miebe- colá. Id. it. - 579. Torre Baff. Ib Od- leo,ië. Pfaddlnendiae-74f.To. I dall'driginale.
- VI il suggellodel tribunale. rmiei $ËËÌ Rich mÅrc

,
id, id. - 268, Promontese Sale Glo. lansonto fa Bernardo, id. là.• 420. Bi- menido, id. its - 580. Giufrida Leonsi- taro6aetandfaDog,1d.Id.-742.Pado- 1,'saciare dsNa mandeQuindi io ottraeritto useiere sopra

httina id. - 125. Clemente Paetro, vanni, Martinata, id. - 269 Biondi Ple. suegliaNicola in Miebele, id. Id. - 421. de fa Salv., id. id. - 581. Bergotis Mi- va 8. fu Miehele, id. id. - 743. Padova tale di Mfistanza medegima ho novellamente
d. id. - 126. Jodero 6io. Battista fu tro fu Ga use Maale S Angelo, id. Prenci Pasq e diGiuseppe, id. id. ehele fu Lorenzo, Id.id. . 582. Hafrotti Matten fu Miehele, id. id. -744 Paddes Sant'Angelo

signineato per essere stati ge prece- IHaiael id. id. . 127. Armiento Giu- 270. A sluoËÙ fu usefano, id. id. -122. Ënsore le fu antonio, 14 Michelalitonio, id. Id. - 583. Lacehi Matteo fu Michele, 14. 14 - 745. Ber- yn Dam ga,
dentemente citati in via di roclami

Matteo, id, id. -128. Bossi Fi. -271. Ëaiumbo Luca fuLorenzo, id id id. - 423. Loxo Dom. Tu Frane Bartolo di Gior., 16. 18. - 5¾ tenza galls Giuseppefu Logenzo,id.id.-74ô, Walo- Po sindaco di Monte Bau-ed atto formale del di 18 seembre seppefu Nicoli, id. Id. . 129. Giordano - 272. 0 speUto Rafaele fu Francesco, Id. id. - 424; Ao 1111118 Nicola fu ggi Michefe fu 6tor, fd.1d.- 585. rarr- Padova Pietro fu Pas Felice, id. (d. t'An6

so '

,
ra red d no

, ,

coloat, attuan possessori dei terreni elÎ nese Giuseppe fu Fran- - 278. Launo Vincenzo fu Mario, Mon- i id. - 130. Basto Michele fu Giuseppe, ola G. fu Miehele, Id.id. - 514. •753 Mancini G. fu Michele Ang , 14.
che estoponevano l'agle ex-feudale di id - 132. Seinelli vedova del te S. Angato, 16, - 279. Apolito Nunzio I id. id. - 43f. Rinaldi Michelantonio di Laurtola Matteo fu Miehele, id, id. - id. -754. CioololaStefanofu Leonardo,
Moctesantangelo, e reddenti contmut scola, ossia Antonia Mertella, id. fu Stefar.o, id. id. - 280. Prencipe Lo- Stefano, e Spina, 432. Ri. 592 Be lis Wiehele fu Frane., id id, id. id.

- 755. Azzarone Dom. diMa
della tyreggiera in pro del suddetto id. - 133. D'AngelantonioMatteofuL¡. reazu di M.ch , Monte S. Angelo,Stin. I gnonese Bartain, id id. . - 593. 4 anese Bartolo fu Matteo, id. too, id. Id. - 756. Amartme Felice di EUOVO GIORNALE ILLUSTRATO
signorpr:NPe, come

di se ito m
borio uale avente causa del s.hi. go - 281. Armiento fhdfaele fu Matteo, ã33. Rign

.
MatteofuFikppo,Id.id. id. 9 ð98 Ferrandino Fortunato fu Mi- Matteo, id. id. - 757. Museettola di G

quaderno indlyte irieitati,
nan-

sta i mse peD'Angelantonio . id. 41sttin ta, id. - 282. Capitolo di S. Mt. - 434. FilippoRaff. da Vincense, id.ig.- ehet.i, i i id. - 595. Giomola Michele fu Ant., id. id.- 758. PadoraKiehele fu SALE
as.sene ilrispettig domicilio,wengoË - 134. Rinald Leonarco fu Domenico, ehele Conse, tito, 15 agosto 1667, il 435. 14 onese Matteo fu Bart., id. i¢. fa G., id. id. - 596, Prancipe Geldoma. Michele, id. Id. -759 Padova Dom. fu
categoricamõnte rigt! con no

sto id id.-135. RieucesMichele di r as na- Dem Naz
,
Aleute S. Angelo, id. - 283. -436 3 ongse An‡onio fu Gius-ppe, ria fu P., Id. Id. - 597. Aminarelli Mat. Pas. Pelicesid. id. - 760. CotugnoAnt,.

promulgazione pubblica o een
la, 14 id - 136 Rieucci Matteo d Pa. Notarangelo Micheie fu Pas unle, id. 14. 14. 487. ¶lghonese Michele fu tdo fu Antomo, id. id - 598. Mineel G. fu Pas mate, 14. Tummo - 761, iiiarco n, atformale, e con dichiarazione che i ci- mie¡ id, id. - 137. Asserone Angelo id. - 284. lodare halfaele a Fran- Giuseppe, id, id, a 438 Bignonese in Bartolo,14. id.- 599. Riueuf Matteo Paolo u Celest, Id. id. - Sti2. Stellati

> 500.9 Pazzzo.

tati câme appresso non compuendo, $Giuseppe, id. id. - 138.Padova Pa. cesco, i . id. - 285. Apolito B-ese fu Francesco (4 glese pe, 14 id. - 439. fu Bart., i'!. id. . 600, Preacipe ljatteo G fu Filippo, id, id. -- 763. Gosenza -

si continuerà la procedura e la causa ole di Orazio, id. id, - 139 Bari Au. Autun.o, id. tu. - 286. Todare too Bignonese Matteo u Bart., Id. id, - fu Glo.,id. id , 601. Piemontese Car. Matteo fu Miabele, id., Cavaleonhio•
in di loro contumacia, a mente del- Squio fu Pietro, id. i1. - 140. Trojano fu Fraleesco, ad id. - 287. F.srri Au- 440. Todaroleareaso Id Aide e, ii. hiine fu Rafaele, id.id.- 602. Ve 764 Sacco Pasquale di Ant, id. id.- Agggggggiogg,Part.382 Codien di procedura civile, e Tommaso di Donato, id.,Mu ePaima tonio fu nataele, Mattinata..Stingo - id.- 441. Nori Miehele fu Domenico, Nicola fu Raffaele, id. Id. - 605. Tô5. Bacco Ant. fu Michele, id. id• Annata L Sem. Triquindi si à to ad indicare i red-

- 141. Gentile Pasquale fu Ra aele, Id. 288 Armillotta Lorenzo di Angelo, id. Id. Id. . 442. Filippo Miellere fu Dom., montese Michele fu Sagaele, id. 766. Østo no Michele, id. id. - 767. 8, 5, m. 3. - Un
denti colle oro generalità, domiellio id..142. Tomajolo Pas sie fu 6tov d. - 289. Falcone Giuseppe alias Li id, id.- 443 Torre Domenico di Mt. 604. Othberti Prano fa Libero, id 14. Pel Miehele wiime Catonaecio numero separato di 8 pagine, formato
e sito come appresso, cioë: Battista, id. id. - 143 P embo Carmi. Russo, Id.id. - 290. Armiento G. B. fu cbele, id, id . 444. Ciuffrida Vincenzo - 60kQuittadsmo Pranc. in Miehele, id -768.Jotare Wine. tu Libero,1d massimo, cent. i5. - Esce ogar do-

o t i e o a ne fu MaLte .

- i
. Ouit4abda Michele id - 9

.

, n nPa- SimepLe, 1. 4
.
P umbo

.W nM n g 1Mint f chel menica adornodimagallieheincisioni
di Milo - 2.Mauro as u fuM he atoËello Matteo fu Pas uale, id.id. 292. Guerra Francesco u Carlo, id. id. chione artolomeo, id. id. -447. 6ior- teo, id. id. - 608. Virrani Giacomo la id. id. - 771. Ososiola Nicola fu Å Amministrazions,i .
Id. - 3. Ma e,

6. Ra o Sebastiano fu lichele, id - 293 Pomarda Mattoo fu Aotonio, id, dano Franc. fu Matteo, Id Id. - 448. Matteo, id. id. - 609. Notarangelo Mi- seo, id.id.-772. Cioelola Vito fu Mat-
id. - 4. Cosentino Gi ni, i . idiO id. - 147. uira Blatten to Gregorio, ial. id. - 294. Armill..tta G. fa Angelo, id Trotta Pasquale fa Nicold, idem,idem - chele fu Lorenso, id id. - 610 Manci. id. i,L - 778. Quitadamo G faAo. Firenqvia deLCastellaaelo, it.
5 Mauro Matteo

NP le, id. id. id. - 148. Pellegrino Pietro fu Fran- id.
-
295. Quitadamo Vincenzo di Ni- 449. Trotta Luigi fu Nicola, id.id -450 ni Pasquale di Matteo, II. id. - 6tt, IJ Id. - 774. Passa Micheledi

6 Ciociola Pietro Gira ua

id. id. - cese id id. - 119 Vetna Pasquale fu cola, Monte S. Angelo, id. - 296. Fur. FilippoMatteo di Michele, id. id. - (51 Bergolis Matteo fu Michele, id, it. - ,
få LI. - 775 Quitadamo Ang di

7 Parla Miehele fu
& Mi Ïe, id, id. G id, id. - 150. Di Josio Tom- no Matteo fu Francesco, id. id. - 297. Bignonese Sav. fu Bart., id. Id. - 452. 612. Potenza Antonio di Gioy.,ig, id.. O

,
id. Id.-776.Outtadamo S.diFrane.

D p fu Frane., id. m o Gaetano, id. id. - f 51. Sea- Pomarda Pasquale in Antonio, Matti- GattaPietrofu Nieu¾id.id.•453.Cinf- 6f3. Monacis 6. In Michele Matteo, id, id. id. - 777. Torra Salv. fu Ballisele' FRENZE - Tip. EBEDI BOTTA.


